
COMUNITA' 
DI MARONE 

GENNAIO • FEBBRAIO 1984 

Il porto vecchio prima dell'alluvione 

notiziario 
di vita 
parrocchiale 



Missione Parrocchiale 
31 marzo - 15 aprile 

PROGRAMMA GENERALE 

Sabato 31 marzo: SOLENNE APERTURA DELLA MISSIONE 

incontro dei Padri Missionari Cappuccini 

processione verso la chiesa parrocchiale 

concelebrazione 

Domenica 1 aprile: orario festivo 

Dal lunedì al sabato (2-7 aprile): PRIMO TEMPO DELLA MISSIONE 

visita a tutte le famiglie 

centri di ascolto 

missione nelle scuole 

missione in fabbrica 

Domenica 8 aprile: GIORNATA DELLA FAMIGLIA 

ore 11 

ore 15 

Messa solenne per tutte le coppie di sposi - Consacrazione delle 
famiglie al Sacro Cuore 

Processione al Cimitero 

dal lunedì al sabato (9-14 aprile): SECONDO TEMPO DELLA MISSIONE 

ogni giorno: celebrazione comunitarie a tutte le categorie e per fasce d'età 
voce amica: missione a mezzo di telefono 

ora d 'ascolto : missione via Radio 

Venerdì 13 aprile 

ore 20 Via Crucis dalla parrocchiale in S. Pietro 

Sabato 14 aprile: GIORNATA MARIANA 

Celebrazione al Santuario della Rota 

Domenica 15 aprile: PROCESSIONE DELLE PALME 
ore 11 Solenne chiusura della Missione. Indulgenza del Giubileo. 

N.B. - su
1
_1 boll_ettino_ del p~ossimo mese verrà publicato il programma dettagliato de­

g I orari e dei centri d'ascolto 

· ~hiedi~m_o ~ tutti di pubblicizzare il programma sopra stampato, parlandone 
in famiglia , in fabbrica , in scuola e tra i gruppi. 

~~<8888f~~~~.&_?ç~~~~~ 
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La parola del parroco 
Carissimi, 

poco più di un mese cl separa dall'evento straordinario della Missio­
ne parrocchiale, che Inizierà la sera del 31 marzo per concludersi a mez­
zogiorno del 15 aprile, domenica delle palme. 

Non so fino a che punto l'Idea abbia preso corpo In questi mesi di 
attesa e di preparazione, ma ho l'Impressione che In certl1 strati della no­
stra comunità Il pensiero della missione sia ancora troppo vago e per 
niente familiare. 

La missione popolare è sorta tre secoli fa, dopo Il Concilio di Trento, 
con lo scopo di ravvivare la fede e la pratica cristiana del popolo, In un 
contesto sociale e culturale strutturalmente Ispirato al valori morali del 
Vangelo. 

Finché Il costume e la cultura sono rimasti omogenei, le missioni po­
polari hanno potuto produrre frutti straordinari di rinnovamento, rlco"en­
dl~ a metodi e contenuti convalidati da una esperienza secolare. 

Ma agli Inizi degli anni sessanta, In coincidenza con Il trapasso cul­
turale avvenuto nel nostro Paese (trapasso che ha trosformato l'Italia da 
società omogenea In società pluralistica) le missioni popolari sono en­
trate In crisi. 

Solo oggi• dopo vent'anni se ne avverte una ripresa. 
Le nostre popolazioni, dopo essere state scosse dai venti delle Ideo­

logie e dopo aver constatato la caduta di tanti miti che avevano preteso 
di.. seelltulrsl al grandi valori dello spirito, stanno accorgendosi di essere 
state tradite, perché si va facendQ attorno Il vuoto degli Ideali, col peri­
colo, tutt'altro che Ipotetico, di finire in una fatale disperazione. 

Negato Dio, tutto è possibile. 
Ecco perché la proposta della missione è tornata ad essere attuale, 

anche se non tutti ancora ne avvertono bene la necessità e l'urgenza, fra­
stornati come sono da situazioni che hanno rimesso tutto In discussione, 
senza aver offerto il bandaio col quale uscirne. 

Le ultime missioni, a Marone, furono predicate nel lontano 1965. Da 
allora tante cose sono cambiate; per questo motivo anche il metodo delle 
missioni è stato aggiornato. 

I ·Padri Cappuccini, come gli Apostoli. percorreranno tutte le strade 
della parrocchia. Visiteranno tutte le nostre famiglie, portando una parola 
di speranza e di incoraggiamento, insieme con la benedizione del Signo­
re. Ricorderanno che se il Signore non costruisce la casa delle nostre co­
scienze, noi ci affanneremo e lavoreremo Invano. 

Soprattutto cl indicheranno la pista sicura da percorrere che è quella 
di fare comunità, second('4 l'Immagine disegnata dal Concilio Vaticano Il. 

Sapremo noi fare tesoro di un'accasione di grazia così straordinaria? 
lo me lo auguro• ogni volta che prc,go e che invito a pregare perché il Si­
gnore non passi invano. 

Prepariamocr con grande fede, non disgiunta da una cordiale ospita­
lità verso I missionari che staranno con noi per due settimane e ci accom­
pagneranno a Pasqua, cioè all'Incontro con Cristo Risorto. 

Sarà il presupposto perché la missione incida positivamente su cia­
scuno di noi e su tutta la comunità parrocchiale. 

don GIANNI 
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LA POVERTA' EVANGELICA 

Presupposto per la Missione 
•Beati I poveri In spirito 
perché di essi è Il regno del clell» 

(Mt. 5,3 ) 

Il rich iamo evangelico con cu i in izia la pred ica­
zione di Gesù , che invita tu tti alla conversione e al­
l'occoglienza della sua Parola di salvezza, punta si­
gnificativamente sulla povertà, anzi sull a beatitudine 
della povertà. 

Forse per te non è d' immediata percezione la pa­
rentela che esiste tra l'essere poveri e l'essere felic i. 
Tu cerchi la feli c ità, senza dubbio , ma t i pare di af­
ferrarla se riesci a sodd isfare tutte le brame che ti 
ritrovi dentro. E questo costa. denaro soprattutto, ma 
non quello soltanto. 

Cosi , quando non puoi pagare il prezzo che ri­
chiede la tua fa me di salute , bellezza, prosperi tà, 
fortuna , successo .. . fi nisci magari per sospirare: • Bea­
t i i ri cchi!», senza accorgerti di far passar per stu­
pido lo stesso Gesù Cristo. Se Lui ha detto il cont ra­
rio, ci deve essere una ragione profonda, umana e 
divina insieme, che spiega il legame misterioso tra 
povertà e beatitudini. 

• Beati i poveri in spirito perché di essi è il regno 
dei cieli». Qualcosa può suggerirti anzitutto quel • in 
spirito», perché oerto Gesù non beat ifica la povertà 
come miseria materiale o morale per se stessa. Si 
t ratta piuttosto di quel distacco interiore del cuore 
che libera la creatu ra da ogni schiavitù e idolatria del 
finito, per bello e buono che sia , perché si ri conosce 
spazio vuoto fatto per l 'Infinito e accetta umilmente 
ma gioiosamente di rimanere cosi , non lasc iandosi 
ingombrare dalle cose. 

Questa povertà non impedisce di usare i beni a 
disposizione dell 'uomo , ma esige di non abusare mai , 
di non piegare la persona - la propr ia e l'altrui -
a qualsiasi st rumentalizzazione in ordine all'avere, 
per rispettare invece l'essere nella sua finalità. 

Fermati anche solo a tirarne una conseguenza, tra 
le tante. 

Se la persona è il fine, supremo di tutto il creato 
- perché Dio è Persona e vuole persone che entri­
no in comunione con Lui - ciò che ne costituisce il 
nucleo vitale irrinuciabile è il rapporto d 'amore. In 
fondo. se realizza questo raggiunge la felicità. Lo 
dice tutta l'esperienza umana, religiosa o no; perfino 
le canzonette te lo assicurano. 

Ebbene, dove trovi la relazione più feconda: tra 
amore e povertà o tra amore e ricchezza? Il vecch io 
adagio romant ico sognava «due cuori e una capan­
na», per dire che bastava l'amore a fa re. felici , anche 
nella povertà. Per quanto t i faccia sorridere di su f­
ficienza, aveva una sua verità non piccola da comu­
nicare. 

Adesso, si sa, i giovani sono più spicci : a parec­
chi di loro bastano due corpi e un 'automobile. Ma 
non sembrano più felic i. E anche tu puoi osservare 
cosa sta succedendo nella famiglia di oggi , anche 
cristiana, dove il benessere ha soppiantato la fedeltà 
e la tenerezza , dove i cosiddetti • mezzi di comun ica­
zione» - con la dea TV in prima fila - stanno pre-
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eludendo il dialogo fam iliare , diventando le sp ie del­
l'incomunicabi lità più triste e sconsolata. 

Purtroppo infatt i succede che puoi sapere tutto 
su i mond ial i di calcio o sull 'ult imo scandalo ai vert ici 
del potere, ma cominci a ignorare cosa pensa e de­
sidera tua mogl ie ( o tuo marito ) . cosa combinano i 
tuoi figl i. Sei subito informato su ll 'ennesimo divorz io 
della diva di turno , ma non t i accorg i che il divorzio 
è già li in agguato nella tua casa, nei tuo i pens ieri, 
più preoccupati del guadagno, della ri usc ita. della 
carriera che della ricerca della verità e dell'amore; 
nei tuo i gesti, che trad iscono impazienza, durezza, 
fretto losità invece che premura di comun ione e volon­
tà di pace; nelle tue paro le, che han l'aria di un mu­
gugno universale: hai da dire del tempo cane; del go­
verno lad ro, dei co llegh i scroccon i, dei vic ini anti­
pacit i, dei potenti che inv idi e deg li impotent i che 
deridi. E intanto l'amore va a fars i bened ire. Tutto 
perché manca la povertà. 

Oh , d 'accordo, non era nell~ tue intenzioni e non 
è avvenuto tutto d 'un co lpo. Puo i aver accumulato 
elettrodomest ici per ridurre la- fat ica e avere p iù tem­
po libero, ma poi non l'hai usato per asco ltare di più 
l'altro e cond ividerne la pena o la speranza. Hai fat­
to gli staord inari per alzare il livel lo econom ico e so­
ciale della famiglia1 ma non si è alzato contempora­
neamente il morale e lo spirito . Come mai? 

Forse non c 'era la povertà evangelica. I ben i a 
cui ci si attacca , anche solo col desiderio, fanno per­
dere il • bene». 

Cosi , i bambini si rimpinzano di cose ma sono 
paurosamente carent i d 'amore, con tu tte le conse­
guenze che ne derivano: scoppi d 'aggressività e ri­
bellione da un lato, viltà e insicurezza dall'alt ro. I gio­
vani rischiano di non dist inguere più t ra amare e 
bere una coca-cola al bar. cresciuti come sono con 
la sensazione che tutto si possa comprare e vendere , 
compreso il sesso e l'amore. Gli adulti rincorrono il 
denaro sacrificando a • mammona» il tempo, gli affet­
ti le forze fisiche e spiritual i. E pretenderesti la beati ­
tud ine? 

Beata è la povertà che st ringe i fratelli intorno a 
un unico piatto , su cui però aleggia il sorriso di una 
mamma discreta e provvida e lo sguardo attento e 
amoroso di un padre leale. 

Beata è la povertà che, mancando delle cose, fa 
contenti d 'avere il tesoro della concordia e della pa­
ce. 

Beata è la povertà di chi volontariamente resta 
povero pur di non perdere la ricchezza dell'amore. 
Perché questa è l'un ica vera ricchezza: l'Amore. 

Gesù dice infatt i: «Beati i poveri ... perché di ess i 
è il regno dei cieli ». E poiché il regno dei cieli è Dio 
stesso , che è Amore , solo la povertà può accedere a 
quell'intensità di comun ione e di gioia che è la pas· 
sione dell'amore. 

Ecco perché non si può servire i due pad roni : Dio 
e mammona. Se Dio è Amore , il denaro è l'anti-amore, 
finisce per uccidere l'amore. Adesso scegli. 

L'inv ito evangel ico alla povertà è il primo mes­
sagg io che ti viene proposto dalla missione parroc­
ch iale: ved i se questa beatitud ine frequenta la tua 
casa e se no apri la porta e butta fuori un po ' di cian­
frusaglie. Allora la pace sa rà con te. 

Mt. 

Scuola Materna "Cristini -Franchi" 
Per senslblllzzare tutta la popolazione sul 

problemi della Scuola Materna si è deciso di 
celebrare la Giornata della Scuola Materna. 

Questa pagina Intende Introdurre la rlflesslo­
ne su una, Istituzione così benemerita nella tra­
dizione culturale e storica del nostro paese, da 
meritare ancora oggi tutto Il nostro appoggio e 
interessamento. 

Dopo 15 anni 
di presidenza 

Nell'immagine di tutt i la Scuola Materna è tutt'ora 
quella dell 'As ilo, vale a dire un luogo preciso , un fab­
bri cato part icolarei dove alcune Suore, coadiuvate da 
alc:me laiche, accolgono i bambin i dal terzo anno 
sino all'età della Scuola Elementare. 

Secondo il sign if icato della parola •Asilo ', eh!=' vuo~ 
d ire ri fug io , protez ione questo luogo accogl1ev8: 1 
bambini, li custod iva, provvedeva al loro pasto, il in­
tratteneva facendol i giocare insegnava loro a miglio­
rare il linguagg io insieme alle prime preghiere. 

Questo avven iva .. in tutti gli asili , fossero essi sta­
tali comunali , o Enti Morali. cioè creati ed ist ituiti su 
do~azione di qualche privato. Ma di questo Asilo oggi 
resta solo la sua origine legale, ovvero Ente Morale, 
Statale, Comunale, e l'area sulla quale sorge il fab­
bricato ; profondamente diversa è infatti l'istituzione 

che oggi si chiama Scuola Materna, nei compiti ~ 
negli impegni come diversa è la realtà del mondo d1 
oggi. 

La Scuola Materna non va più avanti da sé, come 
aven iva un tempo per l'asilo, ma fa parte di un pro­
gramma scolastico ben preciso del quale essa copre 
il primo triennio . 

A svolgere questo compito sono ch iamate inse­
gnante diplomate, siano laiche, siano relig iose, con 
stipendio per il personale insegnante laico come se 
la scuola fosse statale, mentre per il personale reli­
gioso è convenuto in base ad un accordo fra l'Ente 
Morale e l'Istituto religioso che inv ia le Suore. 

Lo stesso discorso vale per altro personale che 
svolge il suo lavoro per l'ente e che come quello in­
segnante, sia laico, sia re ligioso viene regolarmente 
assicurato . 

Ma quali sono gli introiti per la conduzione del~a 
Scuola? Le rette vengono stabilite in base a un vaglio 
equilibrato (e lungamente discusso in Consigli?) di 
quanto avviene nelle altre Scuole della provincia: i!=' 
lasca di reddito le differenziano appunto secondo 11 
reddito di ciascuno ed attraverso il Comune, la Re­
gione elargisce il sussidio. 

Qualcuno giustamente si domanderà: quanto co­
sta complessivamente la gestione? Per risp<:>ndere 
esaurientemente a questa richiesta ho pregato 11 mae­
stro Felappi , che gentilmente tiene l'amministrazione 
di riportare in un bilancio. che qui sotto dia_mo, t~tto 
il movimento di entrate ed uscite della gesttone. 

Ma una cosa è la gestione e la piccola manuten­
zione della casa, una cosa è la spesa straordinaria e 

I■ 
Il 

Alla Scuola Materna ecco ... ar­
riva l'asinello di S. Lucia! I bimbi 
lo accolgono con stupore, sor­
risi, e grande gioia. 
«Ma allora è proprio vero che S. 
Lucia porta I doni al bimbi buo­
ni!». 



SCUOLA MATERNA 

ricorrente per la ristruturazione indispensabile di al­
cuni servizi. 

A questo proposito desidero fare sapere quanto 
è stato fatto di ristrutturazione e con che mezzi. 

Quando 15 anni or sono divenni Presidente la si­
tuazione dello stabile lasciava parecchio a deside­
rare , ma come contropartita vi era presso iN Credito 
Agrario una cifra per allora cospiqua di L. 5.000.000 
accumulatasi perché la gestione era ancora di vec­
chio stampo e perché dalla sua nascita il fabbricato 
non aveva più avuto migliorie. 

Il consiglio della scuola decise allora di utilizzare 
i fondi per le cose più urgenti e così vennero fatti i 
seguenti lavori : 

1) allargamento e piastrellatura della cucina con 
nuova cucina a gas-bombola, piano di lavoro e 
lavelli. 

2) Ambulatorio per i bambini. 

3) Revisione servizi igienici per i bambini e per le 
suore. 

4) Cisterna gasolio in luogo della buca della nafta. 

5) Bruciatore gasolio. 

Questo il primo gruppo di lavori la cui urgenza 
era indilazionabile. 

Negli anni successivi si affrontarono altri lavori 
sempre pagati con GOfttributi volontari di persone o 
enti. 

Così vennero: 

1) ricavate da un porticato due stanze, una adibita 
alle suore, una a salottino dove il consiglio della 
scuola poteva finalmente avere le sue riunioni . 

2) Cambiate le tapparelle. 

3) Fatto le controsoffittature nelle aule e nel corri­
doio onde risparmiare riscaldamento ed avere i 
bambini più al caldo. 

Ed infine ultimo gruppo di spese affrontate: 

1) il tetto rifatto completamente (perché lo si do­
veva riparare ogni anno e continuava a piovere 
in casa) . 

2) Servizi igienici dei bambini per i quali è stato ri­
fatto l' impianto idraulico e la piastrellatura con­
servando r medesimi lavandini e gabinetti . 

3) La cappa aspirante richiesta più volte dal me­
dico. 

4) Il nuovo frigorifero . 

Per affrontare la cospiqua spesa di questi lavori 
il Consiglio confidò in primo luogo sull'affitto dei lo­
cali di proprietà dell'Ente dati alla USSL, affitto che 
ora dovrebbe arrivare anche con gli arretrati di due 
anni , sul sussidio prezioso della Banca S. Paolo (2 
m1l1on1 nel 1983; 2.500.000 nel 1983) sulle donazion i 
varie. 

Ma nonostante tutto la scuola non arriva a coprire 
il suo attuale debito e speriamo che la giornata per 
la Scuola Materna che faremo a marzo ci consenta 
di chiudere tutti i buch i rimast i. 
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lo però ho desiderato parlare e racconta re quanto 
è stato fatto e quali e quante sono le difficoltà della 
scuola materna perché tutti i ci ttadini di Marone che 
hanno beneficiato e beneficiano di essa, si rendano 
più sensibili ai suoi problemi. 

Per solidarietà umana ognuno di noi fa qualcosa, 
(vuoi per il Terzo Mondo) vuoi per la Parrocchia, vuoi 
per lo sport o per altro) ; sarebbe bello e c ivile che si 
facesse qualcosa anche per la Scuola Materna. Essa 
infatti per la qualità della sua conduzione sia educa­
tiva , sia didattica, sia per il trattamento riservato ai 
bambini non teme confronti e di ciò si deve rendere 
merito alla competenza ed alla sollecitudine del le no­
stre brave suore e del le loro collaboratric i. 

Inoltre la scuola per arrivare al completamento dei 
lavori necessari , come la controsoffittatura della sala­
giochi e del refettorio , i pavimenti, dato il costo del 
lavoro odierno , avrà bisogno di ulteriori aiuti ; aiuti 
però che se suddivisi f ra tutti non saranno poi tanto 
onerosi ed avranno il merito di far sentire la scuola 
materna come un bene che appartiene a tutti. 

Questo è quanto mi auguro e che ritengo verrà 
recepito dalla popolazione ora che, vincendo quel­
l' innato riguardo che si prova a chiedere, abb iamo 
rotto il silenzio. 

La Presidente 
Marcella Franchi Tassinari 

GIORNATA PER LA SCUOLA MATERNA 

DOMENICA 4 MARZO 1984 

PROGRAMMA 

Sante Messe secondo l'orario festivo: saranno ani­
mate dai componenti la Commissione della Scuola 
Materna. 

Le offerte che si raccoglierano saranno devolute al­
l'Ente Morale. 

ore 10.30: apertura della pesca di beneflclenza; co­
lazlone 

ore 15.00: cartoni animati; merendina 

ore 20.00: estrazione della lotteria con musica e trip­
pa. 

PREMI DELLA LOTTERIA 

1 ) Televisore 
2) Bicicletta 
3) Macchina caffè 
4) Lettino Chicco 
5) Pattini 
6) Coperta 
7) Quadro del Kenia 
8) Sacco di humus 
9) Dopo sci 

10) Bambola 

SCUOLA MATERNA 

La scuola materna non é per 
"tirare sera" ma luogo di educazione 

Molti genitori tendono a dare scarsa importanza 
aila funzione della scuola materna dicendo che han­
no il tempo necessario per seguire i loro figl i a casa. 
Ma sono sicuri che il bambino può trovare a casa 
i.; n ambiente sufficientemente stimolante, può incon­
trare con facilità dei coetanei e intessere rapporti so­
ci ali e di amicizia tali che possano aiutarlo a superare 
il suo egocentrismo? 

Se a tutte queste domande i genitor i possono ri­
spondere affermativamente la loro scelta (tenere il 
bambino a casa) può essere considerata posit iva , in 
caso contrario è evidente che la scuola materna è ut i­
le per il loro bambino. 

La scuola materna. secondo la legge 44 del 1968, 
accoglie i bambini dai 3 ai 6 anni e si propone: 

di educare; 
- di sviluppare la personalità infantile; 
- di assistenza; 
- di preparazione alla frequenza della scuola del-

l'obbligo (non anticipazione della scuola elemen­
tare) ; 
di integrare l'opera della famiglia. 

La nostra scuola materna è una scuola mater­
na autonoma, aperta amorevolmente a tutt i, non d i­
pende amministrativamente e finanziariamente dallo 
Stato , ma segue i principi generali delle scuole sta­
tal i. 

Da qualche anno si va facendo avanti nella no­
stra comunità la rich iesta di istituzione di una scuola 
materna statale, pensando che così facendo, si viene 
a sgravare la comunità delle spese di gest ione della 
scuola. Diamo alcune cifre: una sezione di scuola ma­
terna autonoma, come la nostra costa 25 mil ion i al­
l'anno, mentre una sezione statale viene a costare 
5 milioni circa. I soldi dello Stato sono comunque sol­
di nostri , t irate voi le conclusion i. 

Educativamente la nostra scuola materna autono­
ma, non è seconda a nessuno. Le insegnanti sono 
abilitate all ' insegnamento, la loro opera didattica è 
sotto la responsabi lità della Direttrice d idattica, la 
programmazione annuale viene svolta a livello zonale 
ed è in visione all 'albo della scuo la o per chi ne fa­
cesse richiesta presso le insegnanti. 

Ma la scuola materna per svolgere nel mig liore dei 
modi la suq funzione educativa ha bisogno della col­
laborazione della famiglia , perché è la famiglia che 
promuove le esperienze fondamentali di vita del bam­
bi no e la equ ilibrata organizzazione della sua perso­
nali tà in tutte le sue dimensioni. Oggi educare è più 
difficile, perché la società è in continuo cambiamen­
to e i genitori sono sottopost i a stimoli diversi , senza 
avere dei modelli a cu i rifer irsi. 

Di qui la necessità di operare in comunione con la 
scuola , ponendosi ob iettivi educativi comuni , c ioè la 
scuo la e la fam igl ia devono tendere allo stesso sco-

po, lo svi luppo armonico della personalità del bam­
bi no attraverso una azione stabilita in comune. 

Lo sviluppo armonico del bambino si ottiene svi­
luppando equilibratamente la sfera conoscitiva, quella 
affettiva e quella sociale. Ciò vuol dire che nella scuo­
la materna non si svolgerà un programma cultu rale 
sistematico perché, né le strutture mentali né gli in­
teressi -del bambino, lo consentono. Quind i niente o­
rari rigid i e materie ben prec ise ma l'educazione che 
muove dai bisogni del bambino e si sviluppa sotto 
forma di: 

educazione religiosa; 
ed ucazione affettiva, morale e sociale; 
gioco ed attività costruttive e di vita prat ica; 
educazione intellettuale; 
educazione linguistica; 
libera espressione g rafico - pittorico - plastico; 
educazione musicaleI 
educazione f is ica; 
educaz ione sanita ria. 

Alcun i sostengono che l'educazione religiosa a 
scuola non sia p iù necessaria, mentre essa costitui­
sce un aspetto irri nunciab ile nell 'ed ucazione del bam­
bimo. Infatti come c i si preoccupa dello sviluppo fi­
sico, intellett ivo , psich ico del bambino bisogna pre­
occuparsi di t rasmettere dei valori trascendenti , che 
nella nostra scuola sono quelli del messagg io c ri­
st iano qual i: 

il senso del bene; 
- del la frate llanza; 

del rispetto per le persone e la natu ra; 
- della non violenza. 

Quindi non precetti o noz ion i ma una proposta di 
vita correlata al le varie attività del bambino. 

Mezzo val ido per promuovere una fattiva co llabo­
razione tra scuola e famiglia è l'elez ione del rappre­
sentante di sez ione i cui compit i sono: 
- far da portavoce allo es igenze d i tutti i gen itori; 
- far emergere proposte di carattere pedagog ico , 

organizzativo , amminist rat ivo; 
- verificare e approfond ire i motivi che hanno sp in­

to i genitori a scegl iere la scuola materna; i 
promuovere e organ izzare feste in determinate oc­
cas ioni dell 'anno. 

La gestione comun itaria della scuola permetterà 
di migliorare il serv izio educativo e di risolvere i pro­
blemi economic i più urgenti. 

Per sensib il izzare tutta la popo lazione sui proble­
mi della scuola materna si pensa di istituire una FE­
STA ANNUALE, durante la quale tutti pot ranno dare 
il loro contr ibuto, per sostenere e migliorare questa 
ist ituzione che fa parte della t radizione culturale e 
storica del paese. 

Maria Patti 
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SCUOLA MATERNA 

CONTO CONSUNTIVO DELLE EFFETTIVE ENTRA­
TE E DELLE EFFETTIVE USCITE RELATIVE ALL'AN­
NO FINANZIARIO 1983 

ENTRATE PER CAPITOLI A BILANNCIO 1983 
Fitti fabbricati ( •) 
Interessi • Credit i 
Ritenute C.P. · lnadel • lnps 
Contributi periodici enti vari 
Rette bambini Marone a Vello 
preso integrazione Comune) 
Sussidio Min istero P.I. 
Sussidio Regionale e Provinciale 
Ritenute ex Gescal 
Ritenute lrpef 

Entrate di gestione totale 
Offerte varie da parte di privati 

(com-

L. 
L. 89.793 
L. 3.362.381 
L. 

L. 58.484.200 
L. 2.495.500 
L. 
L. 103.240 
L. 2.837.000 

L. 70.425.860 
L. 6.680.000 

Totale L. 77.105.860 
( · ) La USSL di Iseo, che occupa i tre locali nel con­

dominio «La Fontana .. a tutt'oggi è a debito di 
L. 16.250.000 per affitto insoluto. 

USCITE PER CAPITOLI A BILANCIO 1983 
Manutenzione stabil i L. 
Assic. Incendi - Furt i · R.C. L. 
Imposte, Tasse, Contributi L. 
Stipendio Segretario: trasferta L. 
ADASM stesura stipend i dipendenti L. 
Spese d'uff ic io L. 
Indennità Miss ione Amministratori L. 
Indenn ità Missione Personale L. 

1.180.000 
367.550 

53.000 
20.000 

185.000 
49.000 

Spese ord inarie Amministrazione L. 12.000 
Stipend i personale laico (3 pers.) L. 29.874.701 
Stipendi personale relig ioso (3 pers.) L. 7.030.000 
Contributi C.P.D.E.L. L. 2.346.000 
Contribut i C.P. L. 3.952.215 
Contributi I.N .A.D.E.L. L. 532.360 
Contrib. Ass ic. Social i Obbl iga!. L. 10.808.458 
Spese riscaldamento • llluminaz. L. 4.352.833 
Spese riparaz ione - manutenz. mobili L. 
Spese di vitto L. 11 .876.826 
Fondo di Riserva L. 
Versamento Contributi Gescal L. 
Versamento contributi lrpef L. 2.837.000 

Spese di gestione totale 
Spese straord inarie patrimonio 

Totale 
Spese effettive di gestione 
Entrate effettive di gestione 

Deficit 
Entrate 1983 
Uscite 1983 

Avanzo di Ammlnlstr. 

L. 75.477.493 
L. 1.000.000 

L. 76.477.493 
L. 75.477.493 
L. 70.425.860 

L. 5.051.633 
L. 77.105.860 
L. 76.477.493 

L. 628.367 
N.B. - Per spese straord inarie relat ive al Patrimon io 
restano da pagare nell '84 i lavori già ultimat i e cioè: 
Rifac imento tetto L. 6.030.000; Rifacimento serv izi 
igien ici L. 2.601 .000 muratore; L. 900.000 SARG; L. 
2.626.500 idraul ico; L. 2.066.575 piastrell ista; per un 
totale di L. 14.224.075. 
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Mamma 
.... 
e bello/ 

Dal diario di una giovane mamma maronese. 

E' sera. La nostra piccina si sta addormentando 
nel suo lettino. Mi china su di lei per il bacio della 
buona notte e la guardo. 

Lo sguardo e il mio cuore si riemp ie di tenerez­
za: è veramente un mistero la vita umana. Ora, an­
cora più di prima, sono convinta che c 'è qualcosa di 
perfetto, di div ino che dà il via ad una nuova vita. 
Quando penso che da un atto di amore e di donazio­
ne completa , reciproca , inizia a palpitare un essere 
vivente ... 

Più la guardo, più mi rendo conto che la vita è 
una cosa meravigliosa e che dare la vita è ancora più 
meraviglioso: è un 'esperienza che ti completa, ti ma­
tura , ti fa sentire, diciamolo pure, importante e tanto 
generosa, perché dal momento in cui la tua creatura 
viene al mondo tli passi in secondo piano per ded i­
carti a lei , ma lo fai con amore, non t i costa , t i viene 
spontaneo, naturale .. . 

Sto attraversando un periodo bell issimo: amo Mo­
nica, amo tanto il suo papà e lui ama noi ; spero che 
questo affetto reciproco ci sia sempre di aiuto per 
crescere bene nostra f iglia , un iti , senza la pretesa di 
essere perfett i e di insegnarle tante cose, ma coe­
renti con i nostri princip i e convint i che ciò che fac­
ciamo e pensiamo sia giusto per il bene della nostra 
piccina. 

Ecco , ora Monica ha lasciato cadere delicatamen­
te le bracc ia e disteso le dita ; ur,, sorriso le sfiora le 
labbra: è entrata nel mondo dei sogn i. 

Insieme agli educatori 
ed ai giovani per costruire 
un domani migliore 
UNA P·ROPOSTA: 

Non è sufficiente crescere in età , per crescere an­
che in scienza e sapienza. 

Un ragazzotto di Marone, tempo fa, seduto fuori 
dal Bar, disse ai suoi amici: «Appena compio i di­
ciott'anni , non vado più a messa! ... 

Che senso possono avere queste parole? 

Probabilmente quel giovanotto è sempre andato 
in chiesa per forza e non certo per convinzione. 

Ma come si fa a matu rar\J delle convinzioni? 

Il trovarsi in chiesa per molti è spesso e soltanto 
occasione di chiacchierare e ridere: è triste consta­
tare come molti dei nostri ragazzi non asco ltino nien­
te e qui ndi non imparino niente, soprattutto nell'età 
della Scuola Media. 

Di conseguenza ... come possono maturare idee 
religiose!? 

Lo stesso dicasi per le lezion i di catechismo! 

E' log ico allora che le poche idee relig iose, che 
restano , sono quelle infantil i, quelle che la mamma ci 
ha insegnato f ino a diec i-dodic i anni superg iù, che 
allora ascoltavamo con attenzione, ma che ev idente­
mente non possono essere accettate da un adulto , 
se non altro per il modo con cui ci sono state dette, 
vista la nostra mental ità . 

Anche nel campo re ligioso è necessario sostituire 
ai concetti infantili concetti adulti, che possono esse­
re frutto soltanto di stud io approfondito. di ragiona­
mento ... 

Quante persone crescono quasi soltanto in età e 
in peso! 

La maturità . è frutto di impegno .. . in tutti i campi! 

Se a una certa età non si legge, non si stud ia, non 
si discute, non si confrontano le proprie idee e i pro­
pri sentimenti religios i con altre persone nei luoghi 
adatt i ... è ovvio che si perda la Fede e che in Chiesa 
non ci si vada più . 

E" evidente che ci si vergogni add irittura di fre­
quentare le pratiche di relig ione, ritenute cose da 
bambin i da immaturi. 

A un giovanotto - 15 ann i - che stava entrando 
in un 'aula di catechismo un amico disse: 

«Ma tu vai ancora al catechismo? Alla tua età? 
Ma non ti vergogni? " . 

Molti dei nostri ragazzi scambiano come segno 
di maturità il non andare più in chisea ; come segno 

di maturità è l'imparare a fumare, il d ire parolacce e 
il bestemmiare, il vantars i di conqu istare un muc­
chio di ragazze, il frequentare d iscoteche ... 

E questo invece, cari gen itori car i ragazzi e ragaz­
ze, è il tempo «g iusto .. per il passagg io dalle idee 
religiose BAMBINE alle idee relig iose ADULTE, per 
maturare concetti relig iosi-morali, informatori della v i­
ta. 

Quei concetti che t i faranno vivere in un modo 
piuttosto che in un altro , quei concett i e quelle «CRE­
DENZE» cho., t i sp iegano il perché nella vita c 'è tan­
ta ingiust izia , ci sono tant i dolori e t i daranno seren i­
tà e coragg io e soprattutto speranza. 

E' questo il problema più grosso della vita e il più 
trascurato! 

Se ci pensiamo bene ... quanta incosc ienza in tutt i 
noi! 

Se. ci interessa l'avven ire dei nostri figl i, un avve­
nire di serenità , di fede e di speranza, cari genitori, 
rimbocchiamoci le maniche e interessiamoci alla so­
luzione di questo problema! 

Non diciamo come al sol ito: «Ci penserà il Curato. 
ci penseranno i catechisti. .. ». 

Ci dobbiamo pensare noi, ai nostri figl i! 

lo ho sempre avuto in testa un 'idea, dalla quale 
per la verità sono stato dissuaso da alcun i. 

Siccome credo molto nel valore della famiglia , 
perché non coinvolgere il padre o la madre nell ' inse­
gnamento del catechismo dei ragazzi delle medie o 
meglio ancora d i quell i usciti dalle med ie? 

Secondo gli psicolog i un gruppo di persone opera 
proficuamente se è composto al massimo di dod ici­
quattordici persone. 

Perché non formiamo un gruppo di sei-sette geni­
tori con i sei-sette rispettivi figli o figlie: un gruppo 
qu indi di dod ic i-quattord ic i persone? Previo accordo 
con i figl i naturalmente, che dovrebbero avere p iù o 
meno la stessa età. 

Potremmo incontrarci una volta alla settimana, la 
sera, anche in giorni feriali. 

Potremmo scegliere un argomento religioso-mo-
rale di comune accordo! 

Con l'a iuto di un libro! 

Funzionerà ... bene! 

Non funzionerà? 

Si faranno proposte alternative! 

Si attendono adesion i! 

Giacomo Felappl 

7 



Oratorio e Wunderbar 
UNA PUNTUALIZZAZIONE! 

Dire che l'attuale gestione del Wunderbar rispon­
da alle finalità educative che si propone l 'Oratorio è 
certamente fuori luogo, ma da qui , a sentenziare che 
Il bar è diventato un covo di drogati è perlomeno 
calunnioso e falso; chi usa quella terminologia, se non 
è prevenuto, è a dir poco, molto superficiale. 

Quando si trattò di riprendere l 'attività dell'Ora­
torio, dopo I lavori di rifacimento di tutto Il complesso, 
si era pensato di affidare la conduzione del bar a un 
gruppo di giovani che fossero l'espressione dell'Ora­
torio e che lo gestissero in consonanza con le sue 
esigenze. 

Era ( e rimane ancora) la soluzione Ideale, che pe­
rò risultò impraticabile. 

Si ricorse allora alla figura del «preposto» al bar. 
cioè di un~ persona che lo ·gestisse In proprio, se­
condo i criteri propri di un esercizio pubblico, ma 
sottoposta al controllo della Parrocchia. E' il Parroco 
infatti, i l titolare della licenza di esercizio e il respon'. 
sabile legale. 

Ma è anche il responsabile morale, unitamente alla 
persona preposta e alla direzione dell 'Oratorio. 

~utto filò abbastanza liscio fino a quando scoppiò 
la piaga della droga. Allora tutto diventò più compli­
cato. 11 Parroco intervenne, tirandosi addosso le anti­
patie di non poch i. Sollecitò la collaborazione delle 
istituzioni preposte alla pubblica vigilanza, non tanto 
per un'azione repressiva, come qualcuno ebbe a di-

Capodanno 1984 a Saviore. 
11 gruppo di ragazze che hanno 
accolto l'anno nuovo fra i balli e 
l'allegria nella colonia maronese 
di Savlore. 
Un capodanno passato In modo 
diverso, tra le pinete e la neve 
di Fabrezza. 
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re, quanto piuttosto per garantire a tutti liberti.! di mo­
vimento e rispetto delle persone e delle cose. 

Soprattutto fece appello alla presenza attenta del 
gestore perché ne! locale non avventssero Intrallazzi 
di nessun genere; e l'appello è continuo, come con­
tinua è l 'assicurazione del gestore a vigilare perché 
I comportamenti all 'Interno del locale siano corretti 
e rassicuranti. 

Certo è, che rnessuno può discriminare né tanto 
meno demonizzare i clienti che entrano In un locale, 
aperto al pubblico, .; chiedere una consumuazlone o 
a passare ,un'ora insieme. E tanto meno Il Parroco o 
chi per lui. 

Qualcuno va suggerendo di chiudere il bar. Lo si 
potrebbe anche fare! Col risultato però di privare I 
giovani di un luogo di incontrc1 non certo peggiore 
di altri , contribuendo così a una loro maggiore emar­
<ginazione: il ché non è né umano né cristiano. 

Come· noni è onesto, né serio colpevolizzare tutti 
i giovani perché qualcuno tra loro è motivo di forte 
apprensione e preoccupazione. 

Occorre metter~ in atto maggior spirito di tolle­
ranza e di ragionevole fiducia, accompagnato anche 
da una preghiera per loro. 

Chi avesse elementi provanti il contrarlo, si faccia 
avanti a viso aperto, e troverà disponibilità di dia­
logo. 

Non la troverà, invece, chi si nascondei nell'ano­
nimato. 

Il Parroco 

Ouando scuola e famiglia si tendono la 
mano ... ! 11 Si accende una lampadina 11 

I 

Ai figli s i trasmette ciò che si è, non 
ciò che si vorrebbe essere. 

Lasciamo questa frase (che è tutto pen • 
sa re) alla vostra riflessione. 

E' nostra intenzione sfruttare l'occa­
sione che viene offerta per dare a pub­
blica conoscenza un calendario di inizia­
tive che la "SCUOLA" (Direzione Di­
dattica - Consiglio di Ci rcolo - Collegio 
Docenti e Rappresentanti dei Genitori) in­
tende rea lizzare nell 'anno scolastico '83-
'84. 

A. Programma di stimolazi,one per 
Geni tori con fina lità di prevenzione. 

L'obiettivo è tenere desta l'attenzione 
dei genitori su temi riguardanti l'educa­
zione e la salute dei figli . 

I contenuti proposti per quest 'anno 
sono: 

I .o Educazione sanitaria e igiene alimen­
tare; 

2.o Il bambino alla conquista della sua 
autonomia; 

3.o L'adolescenza come passaggio dalla 
condizione di bamblno a qu!:lla di 
adu'to. 

Le risorse per la conduzione e l'ani­
mazione sono: Psicologo-Pediatra - Medi ­
co di base - Sacerdote - Direttrice didat­
tica - Preside - Insegnanti - Presidente 
Biblioteca - Specialisti vari . Perverranno 
mirn mano. ai genitori in particolare e a l 
pubblico in genera le, ciclostilati e/o ma­
nifesti. 

B. Formazione comune Insegnanti 
Rappresentanti di classe su obiettivi edu­
cativi da pro11•orre sia a scuola sia in 
famiglia. 

E' q u sta un 'esperienza (la prinn del 
genere) che dovrebbe portare le due com­
ponenti verso una maggiore integrazione 
che passa necessa riamente attraverso la 
modifica di posizioni a volte preconcet· 
le ... "Sarà dura! ... ". 

L'a utonom ia non è un insieme di cose 
e proposizioni . bensì un atteggiamento. 
uno ST ILE DI V ITA. 

Questo percorso vedrà docenti e ge­
nitori impegnati da febbraio a giugno 
per una serie di incontri condotti dalla 
doti. Lucia Pelamatti, direttrice didattica, 
e dal doti. Giuseppe Corsi ni, psicologo. 

A seguito poi gli stessi insegnanti e 
rappresentanti di classe riproporranno il 
cammino a tutti genitori in assemblee 
di classe. 

E ' un'esperienza notevole perciò impli­
ca d,sponjbilità e merita attenzione. 

C. Gite sulla neve per gruppi fami· 
liari. 

Come già ne11 '83 , nell 'ottica della pre­
venzione, verranno proposte una o più 
gi te sulla neve per genitori e figli . Un 
modo simpatico per suoerare la tradizio-
nale delega, o no? · 

D. Festa di Carnevale: Scuola - Fa­
migFa • Oratorio. 

Le in iziative condotte insieme, oltre 
che essere affett ivamente " oiaciose" , ri­
sulta no soesso. anche se inconsapevol­
mente, EDUCATIVE. 

Pertanto sono meri torie di essere osti­
natamente volu te. 
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E. Esl)trienze di ricerca socio-am­
bientale. 

Gl i insegna nti elementa ri intendono 
dare inizio con quest'anno ad una ri­
cerca socio-storico-cultu ra le sul nostro 
territorio. Ta le in izia tiva vedrà impegna ti 
i ragazzi gradualmente per età (classe) 
in modo da raggiungere nel tempo una 
proprietà conoscitiva (nel contempo vis­
suta) sull'ambiente nostro; usi - metodi . 
costumi - linguaggio - conformazione 
geologica - possibilità opera tive . a rtigia­
nato - ecc. 

Questa inizia tiva da sola comporta 
abnegazione, aggiornamento e ricerca 
non comuni per gli stess i insegnanti. 
Pensiamo che la comunitil debba porvi 
attenzione. 

F. E' nostro intendimento rea lizzare 
anche ques t'anno l'esperi~nza SA VIOR E. 

Esperienza che vedrà a ll 'opera pe r tre 
giorni i nostri ragazzi strutturati in grup­
pi d i studio. ricerca, azione e sintesi. 

Il tutto a fronte di un progetto, già in 
fase d i elaborazione. rea lizzato con amo­
re dai docen ti con la collaborazione dei 
~enitori . 

Essere genitore: 
L'a rte più di ffic ile di questo mondo è 

essere genitori . Due sono gli stadi di 
questo delica to mes tiere: mettere a l mon­
do i fig li ed ed uca rl i alla vita. La prima 
parte non è la più d iff icile. a nche se 
richiede la conoscenza di pa recchie nor­
me ed una ca rica d i spirito d i sacrific io. 

P iù impegna tiva per moltepli cità di ob­
blighi e du rata la seconda pa rte. La so­
cietà è così struttu ra ta che a nessuno 
viene affidata una mansione senza averlo 
prima sottoposto a un tirocinio e a un 
esa me. 

Solo oer il mes tiere dei genitori , il p1(, 

lungo, il p iù difficil e e il più determ i­
na nte anche ai fini della stessa società, 
non sono fissat i esa mi ed ognuno è libe­
ro di fa re come meglio crede. 

Non esis te un toccasa na per diventare 
bravi genito ri . Esiste in vece un tirocinio 

«Le esperiesze "belle" poi te le ritrovi 
sempre tra i piedi!». 

G. Espef'lenza comune (continuitil di­
dattica) elementari-medie. 

A frutto di due anni di colla borazione 
a lcuni docenti delle elementa ri , in accor­
do con colleghi delle medie , pensano d i 
rea lizza re una settima na di scuo la in te­
grata per le class i quinte. 

Questa esperienza. oltre ad essere po­
sitiva per i ragazzi, va letta come un 
modo nuovo d i capire, conoscere e ac­
cogliere i nostri fi gli a lla scuola media 
in ques ta loro delicata fase di crescita . 

Come vedete un certo impe:gn,o (qua­
litativo) di cambiamento (rucerca del me­
glio e del nuOvo) è da temoo in a tto 
nella scuola. A fronte di ciò ci si auspica 
che tutte le entità educa tive presenti nella 
com unità produca no un certo sforzo di 
miglioramento e diano un contributo tan­
gibile il cui termometro potrebbe essere 
il livello di partecipazione a lle iniziative 
elenca te ! 

Direzione didattica 
e Consiglio di Circolo 

un'arte difficile 
che dura q uanto la vita e che impegna 
tutte le energie di chi è padre o madre. 
Questo tirocini o si svil uppa fonda men­
ta lmente su tre direzioni : amore, disci­
plina, indipendenza. Vediamole in breve. 

Di a more si sono da te infinite defini­
zioni; la sosta nza però è sempre la stessa: 
"voler bene". 

I genitori che a ma no vera mente: disa p­
provano le azioni non buone compiute 
da l bambino, ma non ciò che è lui ; lo­
da no il bambino per ciò che è e non per 
ci6 che fa ; concreti zza no il lo ro amore 
in modo ta le che il ba mbino se ne ren­
da consa pevole. 

I genito ri non dov rebbero disciplina re 
loro il bambino. ma a iuta rlo a discipli­
na rsi da sé. 

E quest'ultimo lo possono fa re: affer­
mando la propria auto rità non con dispo-
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tismo. bensì con fiducia, dando l'impres­
sione di saperne d i più: agendo con coe­
renza in tutto, senza dimentica re che il 
ba mbino è un acuto osserva tore; critican­
do le azioni, mai il bambino, per non 
intacca re la stima che ognuno ha di se 
stesso; sapendo scegliere la giusta misura 
nel dare le spiegazioni e nel promettere 
premi . 

In pratica quindi è importante non for­
za re il ba mbino a fare questo o quello, 
ma a iuta rlo a sviluppare in manie ra sana 
e forte qua nto affiora in lui; non soffoca .. 
re sul nascere il desiderio di far da sé 
(certe esperienze il ba mbino deve farle: 
a i genitori spetta solo controlla re) , ri ser­
va ndosi di intervenire solo quando po­
trebbe esserne compromessa l'incolumità 
fisica . psichica o morale. 

Arrivati a questo punto abbia mo l'im­
pressione di aver parla to più dei fi gli che 
dei genitori e qualcuno ci potrebbe ac­
cusa re di essere usciti dal tema fissato. 

Il fatto si è invece che bra vi genitori 
si di venta la vorando sui figli ; e se i figli 
diventano perfetti è segno che i genitori 
si sono perfezionati. 

(aegi) 

PENSIERI DI UN RAGAZZO 

Babbo, tu mi ispiri fiducia . 
Babbo, ogn i volta che t i guar­
do sono contento perchè mi ispi­
ri r ispetto. 

Quando sono triste vedo che 
mi aiuti ed io so che mi posso 
fidare di te ! Se sbaglio, tu mi 
correggi, se ne ho bisogno, tu mi 
a iuti . 

Papà: grazie dell 'aiuto che mi 
dai! 

::s::s:ns:s:s:s:s::o J. J. J. J. J. o J. s:m :s:s:::s::u ;:o 

CARNEVALE INSIEME 
Il Carneva le diventa di anno in anno 

un appuntamento sempre più importante 
per i ragazzi e per i giovani (e anche per 
quell i un po' più su di età) . 

L 'Ora torio generalmente è coinvolto 
da l ca rnevale. Questa tappa pu6 diven­
ta re un momento educa tivo. Infatti nel 
Ca rnevale troviamo des iderio di diverti­
mento, fa ntas ia , crea tività , capacità di 
trasformazione. Lascia rci abbracciare dai 
colori, una volta ogni tanto, è un vero 
ricreare lo spirito, in tempi gri gi e ano­
nimi come il nostro. 

Il Carnevale quindi può diventa re oc­
casione non solo per a nimare l'oratorio 
nel senso di riempirlo di una folla allegra 
e colorata, ma può divenire occasione per 
matu ra re in a lcuni va lori fond amentali 
per una cosa rea lizzata insieme, condivisa 
e messa a disposizione di tutti. 

La fes ta del ca rnevale infa tti non si 
improvvisa: va prepara ta . E d il segreto 
dell a utilità del Ca rneva le sta proprio in 
questa capacità di a malga mare le persone 
che possono. ciascuna secondo le proprie 

capacità, offrire il proprio contributo. Ed 
il " prodotto" (sfilata, carro, maschere, 
scenette, spettacolo... ecc.) poi non è te­
nuto gelosamente per sé ma viene offerto 
al divertimento di tutti . Per questo Car­
nevale significa anche servizio. 

In più si possono trovare altri va lori 
nel Carnevale: la gratuità del gioco, il 
coinvolgimento comunitario, il senso del­
lo spettacolo, l'anticonsumismo (ci si può 
confezionare maschere anche senza gran­
di spese!) . 

Per tutti questi motivi benvenga il Car­
nevale! .... fermo restando che il pessimo 
gusto res ta ta le anche se gli scherzi quel 
giorno sono più perdonabili che in altri . 
Educare i ragazzi anche a scherzi intel­
ligenti è pure un a ltro pregio del ca rne­
va le. 

Perchè il Ca rneva le riesca bene, ricor­
diamo che sa rà orga nizza to da Scuola -
F amiglia e Oratorio il giorno 6 marzo 
1984. 

Detto questo, non res ta altro che ag­
giungere: «E Carnevale sia !>. 
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CRONACA 
Come a Pentecoste 

La ceh:bn1zione del Sacramento 
della Cresima, nella serata dell'ul­
tima domenica di gennaio, senza 
indulgere ncgti elementi di i:steriori­
tà, ha ,ottenuto il massimo di con­
centrazione che ha permesso parte­
cipazione sentita alla realtà misterio­
sa del Sacramento. E' stato senz'al­
tro un tempo prezioso di grazia e 
di evangelizazzione. Si è ripetuto l'e­
vento di Pentecoste quando i di­
scepoli stavano riuniti l'On Maria, 
in attesa di essere confermati nella 
fede. 

La domanda 
dei cresimandi 
CARO VESCOVO BRUNO 

Siamo contenti che sia venuto tra 
noi per la celebrazione del Sacra­
mento della Cresima. 

12 

11 nos l ro Parroco ci ha ricord ato 
che anche in tempi passa ti, era no 
freq uenti gli sca mbi di collabora­
zione tra le Parrocchie di Marone 
e di Tavernola, specia lmente in oc­
casione delle Cresime. 

Ques to ricordo, oltre che rende­
re più fa miliare il nostro incontro, 
ci aiuta a vivere in comunione più 
profonda la liturgia che stiamo in­
troducendo, pensando che l 'Apo­
stolo del Signore viene dall'altra 
sponda del lago. 

Noi siamo consapevoli del gran­
de dono che sti amo per ricevere con 
l ' imposizione delle Sue mani, per­
ché è il dono che Gesù Risorto 
continua a effondere nella Sua Chie­
sa. 

Siamo anche un po' emoziona ti , 
come gli A postoli nel Cenacolo a 
Pentecoste, pensando che lo Spirito 
Santo ci renderà più forti e noi do­
vremo diventare più responsabili 
nelle scelte quotidiane, per essere 

fedeli alle promesse del nostro Bal­
tes imo. 

Chiediamo alla Madonna di star­
ci vicina e a Lei, che è il nostro 
Pastore, di invoca re abbondanle­
mente su di noi lo Spirito Santo. 

Quando riceveremo l 'Euca res lia, 
chiederemo a Gesù di aiutarci a vi­
vere come Suoi discepoli fedeli. 

ELENCO DEI CRESIMATI 
IL 29-1-1984 DAL VESCOVO 
BRUNO FORESTI 

I ) Archetti M ass imo 
2) Bertelli Damiano 
3) Bertolotti Paola 
4) Bontempi Luca 
5) Bontemoi Rosa ri a 
fi) B onvicini Erika 
7) Ciocchi Giordano 
8\ Comelli Michela 
9) D anes i Paola 

10\ Faccoli M ass imo 
I I) Fenaroli Giuseppe 
12\ Galli zz•oli Roberto 

CRONACA 

13) Gamba Gledis 39) Zanolli Danilo di ricordare che se il Signore non 
cost ruisce la casa delle nostre co­
scienze, noi ci affanneremo e lavo­
reremo invano. 

14) Ghilli Cristina 40) Zanotti Milena 
15) Ghilli Raffaella 41) Z anotti Raffaella 
16) Ghitti Sara 
17) Grillo M arco 
18) Guerini Cristina 
19) Guerini Domenico 
20) Guerini Danilo 

Il ringraziamento 
dei genitori 

Pr questi motivi, crediamo che 
l 'evento misterioso della Cresima, ci 
ai uterà a riporre la nostra fiducia 
nell'Amore di Dio, che ha effuso 
nei nostri cuori il Suo Spirito. 21) Guerini Fabio 

22) Guerini Laura 
MONSIGNOR VESCOVO 

23) 
24) 
?..5) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 

Guerini Mass imo 
Guerini Maura 
Guerini Maurizio 
Guerini Sofia 
M azzucchelli Dino 
Mora K atia 
Moretti Roberta 
Omodei A lberto 

Noi genitori dei ragazzi cresima­
ti questa sera, vogliamo ringraziar­
la per il dono fatto ai nostri figli. 
Osiamo dire che, tra i doni che un 
genitore possa desiderare per il pro­
prio figl io, quello dello Spirito San­
to è il più bello perché è il più ne­
cessario nell 'e tà del discernimento. 

Non solo: ma ci aiuterà anche a 
riprendere con lena rinnovata il 
nostro imoegno di educatori e di 
genitori cristiani, perché questi ra­
gazzi conservino la Grazia del Sa­
cramento, come il corredo migliore 
dei loro anni giovanili. 

Con tutta la trepidazione, che Lei 
ben ouò comorendere, Le promettia­
mo che saremo di buon esemoio ai 
nostri figli , perché la loro Cresima 
nossa continuare. 

3 1) 

12) 
13) 
14\ 
35) 
1(,) 

17) 
ìR\ 

Omodei Daniele 
Pezzotti Alberto 
Poli Emanuele 
Presti R osario 
Rossetti Annamari a 
Serioli Erika 
Serioli Gianmario 
Za go Fabio 

Noi genitori, che spesso siamo 
ansiosi per l'avvenire dei nostri fi­
gli: che spesso siamo turbati dai 
pericoli che minacciano la loro a­
dolescenza: che di frequente siamo 
combattuti dall 'aoorensione e dalla 
naura. abbiamo bisogno di trovare 
le ragioni della nostra speranza e 

Grazie a Lei. ai nostri Sacerdoti, 
alle Suore ed ai Catechisti per l'aiu­
to insostituibile che ci avete dato e 
continuerete a darci. 

Corso di formazione 
per animatori di gruppo con finalità preventive 

A cura del Gruppo «P», di Marone e dell'ARIPS 
(Associazione di Ricerche e di Interventi Psicosociali 
e Psicoterapeutici) di Moli netto di Mazza no ( BS) . 

Il corso è riservato a 12 persone ( ... massimo 15) . 
I partecipant i al corso devono essere persone, 

che intendono dedicare parte del loro tempo libero 
a gest ire attività di gruppo ( ... campeggio , Grest , tor­
nei di calcio , gite organ izzate, assemblee, assoc ia­
zioni ... ) in modo nuovo: con l 'applicazione delle tec­
niche psicologiche di osservazione e delle tecniche 
di lavoro e di animazione di gruppo ... 

Titolo preferenzai le per chi già si dedica da tem­
po a queste attività! 

Condizione pure indispensabile ... un atteggiamen­
to attento e sensibile nei confronti dei tem i della Pre­
venzione in campo sociale. 

11 prog etto , in senso orientat ivo ( ... può cioè es­
sere ancora modificato .. . ) si articolerà in DODICI 
giornate p iene, dalle 9,30 alle 18, con intervallo di 
due settimane l'una dall'altra, eccezion fatta per le 
prime dc1e giornate .. . consecut ive (sabato e dome­
nica) e di un'altra doppia giornata nel penultimo in­
contro. 

CALENDARI O DEGLI IN CONTRI: 

21-22 gennaio (fuori Maro ne) 
4-18 febb raio (in Marone) 
4-17-31 marzo (in Marone) 

7-28 aprile (i n Marone) 
12-13 maggio doppia giornata (in Marone) 
26 maggio - giornata conclusiva (in Marone) . 

TEMI DA TRATTARE VIA VIA: 

Sensibilizzazione alle dinamiche di gruppo - La 
comunicazione - I processi decisori - Come animare 
un gruppo - L'analisi dei bisogni del gruppo - Le si­
tuazioni di emergenza - La progettazione di un in­
tervento - L'organizzazione di un intervento - Rea­
lizzazione di un intervento - La verifica. 

L'adesione alla partecipazione al corso deve es­
sere effettuata entro martedì 1 O gennaio 84 ( ore 18) 
seg nalando i nominativi al Segretario del Gruppo P, 
Omodei Amadio • presso il Munic ipio. 

I candidat i verranno successivamente riuniti in as­
semblea in temp i brevi e il Gruppo P terrà con loro 
alcuni incontri amichevoli per il lustrare le caratteri­
stiche e le motivazion i per le quali è nato il nostro 
gruppo e per le quali vive : in sintesi la Prevenz ione in 
senso lato. 

In caso d i numero superiore ai 15 si dovrà ricor­
rere a una selezione con criteri che il Gruppo P de­
ciderà . 

Il presente ciclostilato come traccia per i singoli 
Ent i di discussione al loro interno per la sensibilizza­
zione deg li iscritti ai tem i del corso . 

Il Gruppo P 
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Premiati gli anziani del lavoro alla Dolomite e alla 
Feltri. Cauto ottimismo fra i nostri imprenditori: 
industria in ripresa? 
DOLOMITE FRANCHI 

Sempre ben riuscita la tradizionale celebrazione 
di S. Barbara alla Dolomite in occasione della festa 
della Santa Patrona, dei minatori . 

Quest'anno la S. Messa è stata celebrata da P. 
Giuseppe Oldrati , cappuccino e assistente spirituale 
degli operai , il quale ha portato anche nello stabili­
mento l'annuncio della prossima missione parroc­
chiale. 

Il d iscorso del dott. Marco Franchi ha lasciato in­
tendere che nei prossimi mesi dovrebbe verificarsi 
una certa ripresa industriale, consolidando qualche 
tendenza già evidenziata alla fine del 1983. Da qui 
l'enorme sforzo che l'Azienda sta compiendo con la 
realizzaz ione del nuovo reparto dei mattoni refrat­
tari. 

Scendendo da Ariolo per Via Europa diventa sem­
pre più visibile la nuova costruzione, della quale' va 
legitt imamente orgoglioso l' ing . Raul , e che, per la 
sua struttura evoca l' immagine del centro Pompidou 
di Parigi. 

Anche no i siamo lusingati dala vista di quanto sta 
sorgendo e soprattutto dal pensiero che il nuovo com­
plesso darà fiato alla produzione e speriamo anche 
all 'occupazione, perché dietro la Dolomite ci stanno 
le attese d i tante famiglie maronesi . 

Ma d i questo ne sono ben consapevoli tutt i: im­
prenditori e dipendenti. Ecco perché é stato ritenuto 
di part icolare attualità l'auspic io emerso al termine 
della celebrazione: che c ioè , si rafforzi il vincolo 
della sol idarietà come apporto indispensabile di tutti 
al superamento di una fase delicata, ma anche con­
trassegnata da un accentuato e pur sempre cauto 
ottimismo. 

Quell'ott imismo che fa ripetere all ' ing . Raul : «Se il 
Padre Eterno c i terrà una mano sulla testa , ce ne ver­
remo fuori ». Ed ha ragione! 

Sono stat i, premiat i, con medagl ia d'argento e di­
ploma, per i 25 anni di anzianità presso lo stab ilimen­
to , i Signori : 

1 ) Lino Gamba - Marone, via Gandane; 
2) Domenico Omodei - Marone, via Caraglio ; 
3) Antonio Zanotti - Marone, via Franch i; 
4) Giuseppe Guerini - Marone, via Matteott i. 

FELTRI MARO NE 

Quest 'anno anche la Feltri ha dedicato una gior­
nata, il 14 gennaio, al riconoscimento della fedeltà al 
lavoro di 22 dipendent i. 

Nel reparto spedizioni , preparato molto bene da 
sembrare una cappella, è stata celebrata la S. Messa 
per significare che una migl iore qual ità di vita e d i 
rapporto tra le persone trova la sua mot ivazione più 
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profonda in un atto di fede, che scaturisce ed è ali­
mentato dal la Parola di Dio e dall 'Eucarestia. 

Anche il lavoro trova nella fede la sua illuminazio­
ne e diventa liberante perlomeno da quell ' individuali­
smo ego istico che pregiudica il senso della fratellan­
za e della solidarietà, nella diversità delle persone. 

Il prof. Attilio Franchi ha fatto una disamina ap­
passionata della situazione passata e presente dell 'a­
zienda. Il suo discorso è stato apprezzato per la lu­
cidità dell'analisi e per l 'aderenza alla realtà. Una real­
tà quella della Feltri, che resta difficile per la parti­
c~lare struttura del settore e per la sua competitività. 

Il prof. Attilio non ha nascosto l'altissimo costo 
che gli ha comportato la sopravvivenza dell 'azienda 
negli ultimi anni , e noi , prendiamo atto del suo corag­
gio imprenditoriale e gli siamo riconoscenti pe_r l'at: 
taccamento a Marone, dove la gente, pur con I suo i 
difetti , è ancora capace di amare il lavoro e di con­
traccambiare con collaborazione responsabile. 

Qualche caso di assenteismo , anche qui , non fa 
primavera. 

Lo dimostra il numero e la qualità dei dipendent i 
ai quali è stata conferita la medaglia d 'argento e il 
diploma per i 25 anni di anzianità maturati presso la 
Feltri Marone, che ha raggiunto il cinquantesimo d i 
attività. 

Circa le prospett ive il prof . Att ilio è apparso più 
sereno, perché gli pare di intravedere qualche spira­
glio di ripresa sia per quanto riguarda la produzione, 
sia per la domanda e sia per la tendenza dei prezzi . 

Il suo finale ott imismo ha contagiato di speranza 
tutti i presenti ( che se fossero stati anche più nume­
ros i non avrebbe guastato) i quali si sono avviati al 
ristorante più disposti a rafforzare la propria amicizia. 

Elenco dipendenti a cui è stata conferltà la medaglia 
d'argento e Il diploma per I 25 anni di anzianità matu­
rati presso l'azienda. 

1 ) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7 ) 

8 ) 

I 

Sig . Antonio Guerini 
Marone - Via Castello 
Sig .ra Maria Pezzotti 
Marone - Via Alagi 
Sig. Domenico Peroni 
Marone - Via Franch i 
Sig .ra Santina Comelli 
Marone - Via Alagi 
Sig.ra Giacom ina Cattaneo Pezzotti 
Marone - Via Guerini 
Sig.ra Prospera Camplani 
Marone - Via Borgonuovo 
Sig .ra Vincenza Moretti 
Marone - Via Alagi 
Sig. Amedeo Rosa 
Marone - Via Roma 
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9) 

10) 

11 ) 

12) 

13) 

14) 

15) 

16) 

17) 

18) 

19) 

20) 

21) 

22 ) 

Sig . Antonio Riva 
Marone - Via Borgonuovo 
Sig . Ermanno Cramer 
Marone - Via Risorgimento 
Sig . Giulio Guerini . 
Marone - Via Guerin1 
Sig . Luigi Mazzucchelli 
Marone - Vello 
Sig . Romolo Cramer 
Marone - Via Trento 
Sig . Francesco Zanotti 
Marone - Via Remina 
Sig. Sergio Pezzotti 
Marone - Via Franch i 
Sig .ra Luigina Venturelli Borghesi 
Marone - Vello 
Sig.ra Luigina Danesi 
Zone - Via Silterù 
Sig .ra Rosa Berardi Guerini 
Marone - Via Gandane 
Sig . Francesco Loda 
Sale M. - Via Baldassari , 11 
Sig . Giovanni Gamba 
Marone - Via Franchi 
Sig.ra Ines Ferrari 
Brescia - Via Gaggia, 8 
Sig.ra Elisa Rietti 
Brescia - Via Gag liardi, 22 

Auguri e congedo 
L' ing . Giuseppe Mazzotti , dopo vent 'anni di per­

manenza a Marone, nella ridente località dell'Angel 
Custode, ha deciso di stabilirsi a Milano . 

Prima di partire ci ha invia~o il suo saluto in versi 
dialettali , accompagnato dagli auguri d_I Buon Anno. 
Noi glieli ricambiamo per gli anni a_ venI_re, in compa­
gnia della gentile consorte, dei f1g lI e nipoti. Quando 
passeremo da Via Vesto ricorderemo _ la sua bandiera 
al vento , simbolo di una grande passione; e guardan­
do la santella dell 'Angel Custode avremo un pen­
siero , perché l'amicizia non si spenga. 

CO NGED 

A ga sò stàt vint 'àgn , ò zò dè lé , 
èn chèla vilitìna fò dè mà, 
co 'la Bandéra al Vènt e i fiur dè dré, 
dòe l'alegrèssa la ga stàa dè cà . 

E adès ma tòca pròpe andà a Mila! 
Dòpo vint 'àgn dè pàs, dè sògn , vardé 
ché gàbola mè tùrna a capità , 
e issé gàrò ... " I mé bèll defà a stà 'n pé. 

I Am ici i dis - Ta sét i:in bèl macù 
a trasà ti:itt a 'n bòt sté «ben-dè-dìa» 
con tote le belèsse dè Marù! 

Pi:i 'I dàs ché i gàbe a lur le sò risù ... . 
Mè gnarà 'n mènt la vòssa «compagnia», 
e a chèl pensér ma narà vià 'I magù . 

PI Avladùr 

Giubileo 
per le famiglie 

Giovanni Paolo Il ha sempre d imostr~to un in!e• 
resse, un 'attenzione, un amore per l_e fam1~1i_e sp~cIa· 
liss imo. Lo rivelano i suoi numerosi scritti , 1 suoi an­
cor più numerosi d iscorsi , le sue in izia! ive .. Il tema 
del Sinodo dei Vescovi del 1980, la pubblIcazIone ~el­
l'esortazione apostolica •Fam iliaris consorti~» •. l' 1s~~­
tuzione del Pontificio Consiglio per la Fan:11glia: I i­
stituto Giovanni Paolo Il per studi su matrimonio e 
famigl ia ne sono palese testimonianza. . . 

Poi , la proclamazione inattesa dello str~ordinario 
Anno Santo della Redenzione. Ebbene per 11 25 mar­
zo 1984, proprio verso la sua chi~sura , i_l Santo Padre 
propone una g iornata speciale: 1_1 G1~b1leo p~r le . f~­
miglie. Sarà lui stesso ad accogliere I partecIpantI in 
Piazza S. Pietro , a celebrare la S. Messa per l?ro ,_ a 
rivolgere alle fam igl_ie _pr_ese.~ti la sua parola_. L invito 
è per i nuclei familiari , 11 _pIu ~omplet1 poss1b1le. Sa­
ranno in gran numero gli l!alian_1, ma _non man~he­
ranno i rappresentanti degli altri Paesi , europei ed 
extraeuropei. 

La famiglia ogg i - questa è la conv inzion~ del 
Santo Padre - ha da dire a da dar0 molto all uma­
nità. In particolare la famiglia cristiana , che, essendo, 
una comunità fondata sul sacramento dell amore, ~I 
matrimonio, può essere testimone di rapporti nuovi , 
educatrice di una mentalità di pace, . m~trice dI, una 
soc ietà intessuta e composta da relazioni fraterne. 

Per ta le motivo anche in quest'Anno Santo della 
Redenzione e della Riconciliazione il Papa vu?le _dare 
alle famiglie uno sguardo di particolare pred1lez1one. 

E' troppo presto parlare ora di qu~sta giornata del 
25 marzo? Ci sembra di no se vogliamo rispondere 
in maniera degna all'amore paterno . del Pap!'I e pre­
pararci i l più adeguatamente poss1b1l_e. E poi per or­
ganizzare bene un eventuale pelleg~ina_ggI0 a Roma 
in quell 'occasione, raccogliendo genitori e f1gl1 , n_onni 
e zii , parenti vari , i l tempo non sarà certo eccessivo. 

Pensiamo che una partecipazione viva e numero­
sa a quest<\ giornata_ di incontro potrà es~ere una te­
stimonianza non indifferente dI fede e dI amore per 
tutto il mondo della famiglia . 

A risentirci più avanti per i particolari. 

PROGRAMMA 

Sabato 24 marzo 
Ore 6: partenza . . . 
In pomeriggio : vis ita alle Bas1l1che dI Roma 

Domenica 25 marzo 
LITURG IA EUCARISTICA presieduta dal Papa in 
S. Pietro. 
In pomeriggio: partenza da Roma. Arrivo: ore 23. 

Quota: L. 80.000 (viaggio - cena - pernottamento e 
colazione). 

Per informazioni : rivolgersi a Rosa Amedeo e Bettina. 
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NOTIZIE 
DI UN GIORNO DI FESTA 
RH.:ORDANDO 
lJ GIORNO n:uu: 

Dobbiamo anzittutto ringnuiare 
i presen ti della cordia le e affe tt uo­
sa accoglienrn al nostro invi to di 
partecipare a questa fe lice cerimo­
nia che vuol suggellare gran parte 
della no, tra es erienLa. 

QuJrant'anni fa abbiamo inco­
mincia to la 110,tra vita a due. 

Erano giornate di gioia per l'ar• 
mistiLio di una guerra dura e lun­
ga. ma anche ore di pena per lo 
sbandamento di tutte le for7e del­
l'eserci lo. 

In tutti regnava terrore di finire 
in mano tede,ca per essere deryor-
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tat1 111 campi di concent ra men to e 
cli morte. Tra la popolazione man­
cava il necessario per una sistema­
Lione famigliare. La provv idenza 
no n fu generosa nel concedere una 
figlio'.anza tan to desiderata a con­
tinuazione della nostra progenie. ma 
ci donò un a vi ta cli sa lute e feli cità. 

Il tempo che passò veloce laverà 
le nostre · fe rite: sono il ricordo della 
pa rtenza di tant i nostri ca ri . specie 
giovani che il des tino ha strappa to 
alla nostra amicizia. al nostro af­
fe tto our sapend o che ci sono ac­
canto, nel nostro perenne ricordo. 

Al la sera dell a nostra vi ta posso 
dire alla mi a Rina: vieni a metterti 
a sedere al mio fianco; ne hai tutto 

Nel 
quarantesimo 
di matrimonio 
di Ghlrardelll 
Giacomo con 
Bellini Vittoria 

il diritto: sono quarant 'anni che 
siamo ass ieme; ques ta sera riposia­
mo uniti perché hai meritato un 
momento di riposo e di quiete. 

All 'fo izio ci volle coraggio e 
perseveranza a soddisfa re a tutte 
le necess ità che la vita comporta. 
Come il torrente che nonostante gli 
ostacoli continua a rimbalza re nel 
suo alveolo, verso la foce, così sta 
per fi ni re il tempo di nostra vita. 

I nostri ricordi tris ti e felici la­
scia no il posto a lla rassegnazione, 
alla pazienza . a ll a ca rità. Non rim­
pia ngiamo mai il passa to: la nos tra 
a tt ivi tà ci ha da to molte soddisfa­
zioni e la Provvidenza non è man­
ca ta ma i, quando a Lei ci siamo 
affida ti. 

Guardando pi ù profondo nel cuo­
re dell e cose ci sentiamo maggior­
mente rafforza ti a vive re erena­
mente. 

L' isolamento e il silenzio sa ran­
no nostr i amici per pa rt ire con i 
conoscienti il oane dell 'ami cizia. 
Sappia mo pure bene che ci è ormai 
imoossibi le dom inare le nostre for?e 
fisiche. cont roll are i nos tri atti e 
guardare in faccia a l nostro desti • 
no. 

Voi ca ri nipoti , nel pieno della 
vostra vi ta famig liare. ricorda te che 
la fe li ci tà umana è lo sforzarsi cli 
fare sempre ciò che ciascuna et i1 
gara nt isce: eq uil ib rio e soddisfa?i o­
ne. 

on, erva te con perseveranza la 
vostra giovi nezza per offr irl a all a 
generosità dei vostri figli. che ne 
hanno bi,ogno. 

Non di menti ca te mai che per in­
vecchiare bene non c'è che d 'aver 
vi,,u to bene: solamente a llora oo • 
trete tes timonia re la ricett a dell a 
fe lic ità uma na. 

A tutt i. q ui uni ti, l'a ugur io di un:1 
vi ta piena di gioia e soddisfazione 
eia parte degli zii. 

Rina e Giacomo 

CRONACA 

P. MA R.O PEZZOT fi 
ELErl'O SlJl"t: R•OR E 
PRO V•NCIALE 

li I" novembre 1952 partiva da 
Marone per gli Stati U111ti . Tcrm1-
nat1 gli studi teologici, ven iva con, 
sacra to Sacerdote nella ca ttedra le 
cl i Milwa ukee, il 2 febbra io 1959. 
11 2 agosto del medesimo anno era 
a Marone per la Prima Messa so­
lenne. 

li 2 febbraio di quest'anno ha 
celebra to il XXV di Sacerdozio, 111 

ves te di Superiore Provinciale dei 
Missionari , Saveriani in Bras ile. 

A noi che lo seguiamo con a[­
f elto, questa nomina ci ri empie d1 
legittima soddisfazione, percnè la 
tradizione delle vocazioni missiona­
rie marones i ne esce rafforza ta. 

A P. Mario inviamo rinnova ti 
auguri di fecondo apostolato. 

MICHELE COMIN I 
PROF ESSOR E DI BELLE ARTI 

Il Professore Michele Comini ha 
conseguito il 26 settembre 1983 il 
Diploma di Licenza dell'Accade-
1111a di Belle Arti di Milano, discu­
tendo la tesi di Laurea sul Roma­
nino ed ottenendo il punteggio di 
104. 

Al neo Professore i genitori, pa­
renti e ami ci espri mo le più vive 
felic itazioni ed auguri . 

GLI ALPINI T RA GLI ANZIANI 
DI VILLA SE RENA 
NE LLA FESTA 
DELL'EPIFAN IA 

Un nutrito gruppo di persone si 
.: reca to a l Ricovero nel pomerig-· 
gio de ll 'Epifa ni a ad offrire agli an-
1iani un po' cl i fes ta e di compa­
gnia . E' ques ta una tradizione che 
\ i ripe te da a lcun i anni . 

L'organ izzazione è sta ta cura ta 
da l Gruppo Al pini . che tra le tante 
in i1i a tive (da non diment icare il 
presepio sul sagra to a Nata le) ha 
vol uto pensa re anche a chi. come 
gli an1:ia ni , più han no bisogno di 
confor to e di vicinanza. Erano pre­
'Cnti persone d i ogni età che fra 
canti musica e una fetta di pa­
nettone. hann o trasco rso un po rne· 

riggio, pieno di spontanea allegri a. 
Si è viss uto un pomeriggio a1l'i11-

segna della fa mi lia rità e della sim­
patia; una festa bella e semplice, 
gradita agli anziani e ricca di in­
segnamento per i visitatori, sopra t­
tutto per i più giova ni . 

Per tutti il des iderio e l'im pegno 
cli rit rova rsi l'anno pross imo per 
un 'a lt ra giorna ta di vera festa. 

Ques te piccole occasioni sono pre­
ziose anche da un punto di vista 
eti co, in quanto ci si rende conto 
che solo offrendo gioia agli altri si 
rende felici e sereni se stessi . 

NOZZE D'ORO DEI CONJlJ(;I 
CRISTIN I · GlJERI N I 

I con:ugi G:useppe Cri stini e Gia­
comina Gueri ni hanno celebrato do­
menica 5 febb ra io il loro SOJ ann i-­
versa rio di matrimoni o. La festosa 
rico rrenza è sta ta ri corda ta duran ­
te la Messa delle ore 11 nella chi e­
sa parrocch·a lc present i i fi gli. i ni­
po ti . i generi e le nuore. 

C'era anche Suor Ca terina che 
a ttu dlmente si trova a Torino pres­
so le Suore di Maria Ausilia tr ice. 

Ai signori Gi useppe e Giacomina 
porgiamo le piL1 vive felicitazioni 
per le loro Nozze d 'Oro con gli 
auguri cli una vita lunga e ricca di 
gra ndi gioie. 

SESSANT'ANNI INSIEME 

Saba to 21 gen naio è sta ta fes ta 
gra nde in casa Turla. 

Infa tti 60 anni fa si un irono in 
matrimonio Luigi na Archett i e Ste­
{ano Turla. 

Per celebra re ques to lusi nghiero 
traguardo, con i figl i e le loro fa­
miglie, con i parenti e gli amici, 
sono venut i nella chiesa parroc­
chia le, a ringraz iare il Signore di 
avere loro concesso lavoro, sa lute e 
serenità. Tant i auguri . 
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CRONACA 

BRUPPO PARROCCHIALE DELLA S. VINCENZO 
SALU ro DELLA PRESIDENTE 

«Dopo anni di appartenenza al Gruppo Parroc­
chiale cella S. Vincenzo di Marene, con rincresci­
mento ma per ragioni di trasferimento famigliare , de­
vo comunicare le mie dim1ss1oni da Presidente del 
gruppo stesso. Come già avvisato verbalmente a giu­
gno, prima della pausa estiva, queste devono inten­
aersi dal primo settembre 191:!3. 

Mi spiace lasciare tutto , ma mi consola il pensiero 
che tutl1 insieme abbiamo realizzato belle iniziative 
che sono sicura saranno mantenute e anche rinno­
vate. v i ringrazio per la possibilità che mi è stata 
concessa d1 agire, della collaborazione che ho avuto 
da voi , e, disp1ac1uta, vi abbraccio e saluto caramen­
te. 

F-ia Rosa Rolfl Andrlghetti». 

RI NGRAZIAMENTO DOVEROSO 
Anch~ se la Sig .ra Rolli ha svolto la sua funzione 

di !-'residente del Gruppo S. Vincenzo con signorilità , 
accompagnata da grande discrezione e la sua parten­
za per ragioni famigliari non ha avuto risonanza este­
riore, è doveroso però esprimerle la gratitudine della 
parrocchia per la sollecitudine con 1a quale ha ac­
compagnato le iniziative di carità e di assistenza spe­
cialmente nei confronti degli anziani infermi e; amma­
lati. Il Signore, che tutto conosce, tenga in conto i 
suoi quasi tre anni di presidenza e la conforti per il 
bene fatto , anche adesso che è altrove, con la sua fa­
migl ia. A no i resta il ricordo della sua permanenza e 
11 segno delle iniziative messe in atto . A lei e fami­
gliari i nostri cordiali saluti. 

<.i ruppo della S. Vincenzo 

LA NUOVA PRESIDENTE 
A sost itu ire nella presidenza del Gruppo S. Vin­

cenzo la Sig .ra Pia Rosa Rolli è stata chiamata la 
Sig .na Piera Bonetti , con elezione avvenuta il 28 ot­
tobre 1983. Alla neo Presidente giungano i saluti uniti 
all 'augurio di buon lavoro. 

INCO TRO A VE EZIA 

Anche se ormai siamo approda­
ti al I 984, i coscri tti e le coetanee 
nati nel 1932 ri cordano ancora con 
grande gioia la fe ta di cla~se ce­
lebrata negli ult imi mesi dell 'anno 
passato. I partecipanti all ' incontro 
sono partiti alla volta di Venezia. 
dove hanno trascorso l ' intera g;or­
nata in serena compagnia. tra ricor­
di del passato e progetti per il fu­
turo. 'era con loro anche don 
Gianni Cristini. che do;.io pochi 
giorni s:irebbe ripartito per il Bu­
rundi . A sera si sono lascia ti tutti 
soddisfa tti, con la spera nza di ri ­
trovar\ i per ce lebrare alt ri traguar­
di . 
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CHE OG NUNO DIA QUELLO CHE PUO': 
un sorriso, un po' di compagnia. un aiuto sociale o 
spirituale. 

Geni.mo Reverendo, 
siamo lieti di comunicarle che il movimento .. un 

cuore d 'oro per l'anziano», ancorato alla Caritas Dio­
cesana è formato da volontari che quotidianamente 
assistono anziani morenti o non più autosufficient i, 
vuole offrire un servizio particolare. 

Si verifica che alcune persone anziane vengono 
«collocate» in Case di Riposo anche per motivi non 
sufficienti. La nostra esperienza ci fa dire che a volte 
questa scelta ha avuto il sopravvento perché man­
cano, in casa , o un letto adatto alla situazione del 
malato o una «comoda» sedia a rotelle e l'acquistarli 
costituisce una spesa non indifferente per la fami­
glia. 

La finalità di questo nostro scritto è dare alle Par­
rocchie la possibilità di offrire in prestito a chi ne è 
nel bisogno questi mezzi o anche altro di cui ci sia 
necessità. 

Crediamo - così facendo - di contribuire a mo­
do nostro affinché la Comunità Parrocchiale abbia 
una ulteriore presenza presso gli anziani. 

La pregheremmo inoltre di estendere questa no­
stra disponibilità all 'eventuale Associazione Pensio­
nati o Gruppo d1 Volontariato che operano a livello 
parrocchiale o nell'ambito dell 'Oratorio. 

Se poi il nostro intervento contribuisce a far na­
scere nelle Parrocchie - dove ancora non esiste -
un gruppo di persone che si impegnano ad offrire an­
che appena un 'ora al giorno consentendo, per esem­
pio , a chi assiste i propri anziani anche appena di 
uscire a far le spese senza preoccupazione, saremmo 
veramento lieti . 

Il nostro motto è : «Che ognuno dia quello che 
può: un sorriso , un po ' di compagnia , un aiuto sociale 
o spirituale». 

Vorremmo diventasse il motto anche di tante altre 
persone ... 

Un cordiale saluto. 
La Caritas Bresciana 

CRONACA 

Ricordato in Croce di Marane il 40· anniversario 
dei primi moti della resistenza italiana all' occu­
pazione tedesca e nazi-fascista 

Per iniziativa della Comunità 
montana del Sebino e della Val­
trompia, dei Comuni di Zone, Ma­
rene, Sale Marasino, Sulzano, Jseo, 
Gardone VaJtrompia, Marcheno, 
dell 'Anpi e delle Fiamme Verdi, è 
stato ricordato, domenica 6 novelTlr 
bre 1983 ; in Croce di Marene, il 40" 
anniversario della battaglia della 
Resistenza in provincia di Brescia, 
avvenuta il 9 novembre 1943 . 

Da questa batlaglia è sorta la 
diaspora della maggioranza delle 
formazioni partigiane operanti nella 
nostra provincia . A ricordo del fat­
to è stata scoperta sul luogo dei 
combattimenti, una grande stele di 
marmo di Botticino sulla quale sono 
state incise queste parole : 
«RIUN ITI SU QUESTE BALZE 
I VOLONTARI DELLA LIBER­
TA' MORI RONO COMBATTEN­
DO LA PRIMA BATTAGLIA .IN 
TERRA BRESCIANA CONTRO 
l NAZI-FASCISTl ». 

Per l 'occasione le Comunità e i 
Comuni si sono fatti promotori del­
la stampa e divulgazione nelle scuo­
le. di un documentato libretto che 
narra storicamente le fasi della bat­
taglia. 

La manifestazione ha avuto il suo 
momento più significativo con la 
S. M essa al campo. celebrata dal 
p:irroco di Marene, il quale ha in,. 
vita to i presenti a ricercare le mo­
tivazioni che spinsero tanta gente 
cli ogni ce to a scegliere una posizio► 
ne di disagio. di persecuzione, di 
so fferen za . di impegno civile e mi­
l itare e anche di morte. per non 
condividere le responsabi l ità di si­
stemi dittatoriali, i quali mortifica ­
vano non solo la libertà della per­
sona, ma anche un retto rapporto 
tra co loro che abitavano uno stesso 
r,aese. Ha definito i p·:1.rti giani : op­
p:isitori idea li in cerca di libertà. Li,. 
bertà senza attributi di parte. Liber-

tà che significa convivenza, solida, 
rietà fraterna democrazia, rispetto 
vicendevole. 

Dopo la S. Messa sono seguiti i 
sa lu ti dei Presidenti delle due Co­
munità montane e il discorso uffi­
ciale dell 'on . Italo Nicoletto. 

RIEVOCAZIONE 

Il combattimento di Croce di Ma­
rone si svolse martedì 9 novembre 
1943 e durò circa 8 ore. Nelle ca­
scine della zona si trovavano circa 
trecento giovani, un centinaio ae1 
quali ex prigionieri alleati fuggiti 
dai campi di concentramento in / . 
talia, dopo /'armistizio de/1'8 set­
tembre 1943. 

Di questo grosso gruppo di ex mi­
litari italiani, giovani renitenti alla 
leva fascista e stranieri, era capo 
riconosciuto un certo tenente Mar­
tini, toscano, ufficiale e// ettivo del 
77 reggimento fanteria , che era sali­
to in montagna subito dopo /'armi­
stizio. 

Il gruppo era ben armato dopo il 
colpo e/ fettuato un mese prima alla 
"Beretta" di Cardane V.T., che 
/ruttò oltre trecento mitra e un mi­
gliaio di pistole Beretta calibro 9 
con ,nunizionamento, armi che ven­
nero distribuire, sebbene in tono mi­
nore, anche agli altri gruppi partiJ 
giani che si stavano costituendo co­
me quello di A mbrosini (Quarone ), 
Polaveno (col. Lorenzini, Gheda e 
faRioilì, Pelosi e Martini (Croce di 
Marane) , Cinelli (Croce di Pozzuo­
lo), Ziliani (Colle di San Z eno) , Pel­
legrini (Brio11e) , Cero/a (Col/io). 

I nazifascisti, consci del pericolo 
che per loro rapprese11tava u11a co­
sì nutrita presen za di partigiani ar­
mati a Croce di Marone, all'alba 
del 9 11ove111bre 1943, con un cen­
tinaio di uomini, con ca1111011ci11i an­
ticarro, 111ortai da 81, squadre di 111i· 

tragliatrici pesanti e leggere, con 
l'intervento di un aereo da ricogni­
zione tattica "Cicogna" e di due 
idrovolanti partiti da M ontecolino 
(Iseo), sferrarono /'attacco. 

M etodicamente battevano con le 
armi pesanti il terreno e avanzava­
no, coperti dal fuoco dei mortai, in­
cendiando tutte le cascine che in­
contravano in Val del Gasso e in 
Val del/'Opolo. 

Verso le I O arrivavano sotto Cro­
ce di Marone, dove due mitragliere 
da 20 mm. ben piazzate dai parti­
giani, sparavano sulle truppe neo 
fa1-cis:e e agli aerei. Due di questi 
si dileguavano e la "Cicogna", col­
pita, lasciando dietro di sé una scia 
di fumo, planava verso il lago di 
Iseo. Infuriava la battaglia presso 
le cascine del Gasso. La cascina 
Turla era difesa da un gruppo di ex 
prigionieri alleati che combattevano 
fino a/l'ultima bomba a mano. Riu­
scivano poi a ritirarsi, mentre un 
giovane slavo combatterà sino all'ul­
timo e troverà la morte bruciato 
nella cascina. 

Il grosso dei partigiani, colto di 
sorpresa, fatta saltare la Santabar­
bara e messe fuori uso le due mi­
tragliere, si sgancerà dai nazif asci­
sri, ritirandosi verso l'alta Valtrom­
pia, sgombra, per il momento, da 
truppe nazi/ asciste. Otto i partigiani 
uccisi in combattimento o catturati 
e fucilati. Giovanni Brena, Amedeo 
Drera, lo slavo Costi.i· e due sud-a­
f ricani: Angelo Delle Donne. Um­
berto Bonsi, Pietro Corini. 

Questa prima battaglia campale 
con /'intervento anche di aerei, se­
gnò /'inizio ufficiale della lotta se11-
za quartiere dei nazifascisti contro 
i ribelli, lotta che durò per ben 18 
mesi, seminando di lutto e di ro­
vine la nostra provincia e la nostra 
città. 

Aldo Gamba 
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I nostri missionari scrivono 
DAL GJAPPO E 

Pc.. rdonate il rita rdo dovu to a tan­
te cose che non sto ad elencarvi . 
L:.1scia temi p::r primo ripetere il mio 
gnzie p~r la vostra accoglienza; per 
le belle fe te che ho gustato inten­
samente e infine pe r la vostra sem­
pre imm utabi le generosi tà. 

Ho tutt i nel cuore; ricordo con 
tcnerc.,aa I malati, che mi hanno 
1,romesso preghiere per il Giappo­
o1e . pc.,rche a nche in questa terra 
s1 senta e capisca che è a mata da l­
I !.! nico Crea tore. Ripeto, ricordo 
t tt1 c.. per tutti una preghiera , spe­
Li:: lmente per i giova ni. 

na ca usa del rita rdo nello scri ­
ver1.; e stata anche se esprimere o 
no !"impressione che mi ha fa tto 
la gioventù di Marone. Tre mesi 
sono ri masta fra voi e ho goduto 
tante cose belle ma la gioventù mi 
ha lasciato una spina nel cuore. 
Bell a fu l' inizia ti va che ha occu­
pato i giova ni , alt rimenti a dondo­
lare sulla strada , per un mese e più, 
dietro la guida del nostro vecchio 
postino Egidio. A noi hanno ripu­
lito strade e giardini e loro si sono 
guadagna ti da vivere. 

Anche qui ho notato un proble­
ma forte: persone che potrebbero 
lascia re il lavoro perché non biso­
gnose, rim angono al loro posto la­
sciando i giova ni disoccupati. 

R itorno a i giova ni pc,,, ché ne ho 
vis ti molti sfaccendati . Mi sforzo 
di dirmi che si era in vaca nza , ma 
appunto per quello mi sa rebbe pia­
ciuto vederli impegnati in q ualche 
cosa che li fa sentire solida li con 
chi soffre, co n chi è nel bi sogno, o 
per lo meno alla ri cerca di di vert i­
menti sa ni . Ho raccolto da lle loro 
la bbra le paro le : discoteca , ballo . 
corse impazzite in moto o in mao­
china per spunta rla sui poliziotti . 
Q uell i poi che non hanno gli stessi 
interessi. sono come pecore sband a­
te che si sfo rzano di distinguere la 
voce del Pasto re in mezzo a ta nt i 
altri rumori : allu nga no collo e o ­
recchie per vedere e sen tire, ma la 
di ff ico ltà vi nce e a llora si adagiano 
sfid ucia ti. 

Per andare co nt ro corrente ci 
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vuole chia rezza di idee. forza e co­
raggio . 

li Va ngelo, che in Giappo ne chi 
lo scopre ci trova la regola di vita , 
mi è sembrato che da voi sa ppia 
di muffa. E ' vero che il Va ngelo 
p:ese nta un tipo di vita non escl u­
sivo per i cri stia ni, ma valido per 
tutt3 l' um anità . Qua ndo si pa rla di 
Vangelo. lo si colloca generalmente 
le<.rn to a ll a Chiesa Cattolica . Sì, la 
C heis3 ha il co mpito di diffo nder­
lo. di far lo co noscere, e ha le sue 
responsa bili tà : ma Cristo è venuto 
ner tutti e ha presentato al mondo 
il suo modo di vi vere che è pro­
r, Js to a tutt i gli uomini di buon3 vo­
lontà . 

G iova ni sia te intelligenti! La so­
cietà è immersa nell 'egoismo. nell a 
corsa sfrenata a l proprio in teresse . 
a sca pito dei deboli che vengono 
sempre più dimentica ti. Giova ni , 
voi q ueste cose le vedete e le con­
sta ta te, ne so no sicura, perché ho 
av uto modo di senti rlo da q ualcuno 
di vo i; ma contesta te le per il bene. 

La società di domani è nelle vo­
stre ma ni, ma attenti che no n si 
improvvisa . R ileggendo, mi è ve nu• 
ta la tentazione di non spedi re per­
ché mi ha troppo di predicozzo. op­
pure di un a persona che si sente a 
pJsto e pun ta il dito. 

No. a nzi mi è sta ta occasio ne di 
rivedere me stessa e co me suo ra mi 
ha fa tto rifle ttere una volta di più 
al come presento la persona di Cri­
sto . E' un gra nde ri volu zio nario che 
ti mette in di sc ussio ne ad ogni pié 
sospinto. 

Sono co ntenta di a ver fa tto q ue­
sta chi acchiera ta, sicura che ci sa­
prete leggere tutta la mia a llergia 
a lle mezze misure. Non vorrei che 
i non pi ù giova ni dicessero : ha ra­
gione, è proprio così. 

Penso che a nche loro siano in­
te ll ige nti, e q ui mi ci metto a nch'io 
perché tutt i abbi amo tan ti motiv i 
di ri fl ettere e d i correggere. se è 
necessa rio , i nostri modi co nvenient i 
e accomoda nt i. Non posso che rin­
graziarv i se siete riusciti a leggere 
fi no in fo ndo. 

Lascitacmi dire che vi voglio be• 

ne e sarò sempre la vos tra affezio-
natissima. Su !!r Vincenza 

DALLA COLOMBIA 
111 primo luogo il mio cordiale 

.\WU/0 a tutti VOI. 
(Juest anno ho do vuto vwggwre 

mollo per il moti vo che il governo 
ha accolto /a mia domane/a d1 a­
vere in concessione la costruzione 
di un ospedale iniziato vent'anni fa 
e rimasto incompiuto. La s1tma 
dell 'immobile allo stato attuale è di 
300 ,nilioni, ma per terminarlo ne 
occorono ancora 675 milioni. Ades: 
so sto chiedendo al Presidente e ai 
Ministri competenti un'udienza per 
avere i soldi di terminare /'opera. 

Lo scopo è quello di OS(Jitare 
1500 bambini ca111pesi11os dGI 7 ai 
14 anni per le prime scuole e per 
/"addestramento al lavoro. 

I bambini im parano I rutticultura 
e allevamento degli aminali di cor· 
ti/e · le bambine invece imparano a 
cu~inare, a prestare aiuto di in/er· 
meria, e a curare l'estetica. T utto 
gratuito sia il vitto che i libri e 1 

vestiti. _ _ . . . . di-
Una 1.1·t1tuZ1one americana e . 

,1-posta a dare un aiuto annuale dai 
300 ai 600 milioni di lire a .\"econ· 
da del numero dei campe.i·inos .. 

Una impresa esportatrice di ta· 
bacco ha dato paricchi ettari di ter· 
ra . 

I NOSTRI MISSIONARI SCRIVONO 

A bbia1110 preparato una cisterna 
di 3.000 metri cubi di acqua che 
quando ha piovuto si è riem pita a 
metà. La gente è f e/ice perché da 
v1= nt'anni doveva andare Lontanissi· 
mo a prendere un po' d 'acqua. 

Speriamo che Dio voglia la rea­
/i zzaione anche di quest'opera. 

Ho un segretario che mi fa tutti 
i documenti e mi accompagna a 
Bogotà e in tutti i viaggi necessa­
ri. E' un odonto/ogo e lavora qui 
11ella cittadella del benesere so­
ciale : si chiama dott . Cesare Car­
camo Camargo. 

Don Gianni, lo aspetto ancora 
una volta perché possa conoscere la 
nuova opera; spero di incomincia­
re presto il resto della costruzione. 
Los campesinos mi hanno dichiara ­
to che sono il loro padre. 

Mando a tutti Buon Natale e 
Buon Anno. 

Padre Giovanni Cristini 

DAL BRASILE 

Ieri ma ttina è morto davanti alla 
porta della chiesa parrocchiale un 
vianda nte: ,rnn a nda rilho», come si 
dice q ui da noi in Bras ile. Non è 
il primo né sa rà l'ultimo di que­
st'a nno. 

11 Bras ile sta vivendo una trage­
dia forse la più grande da qua ndo 
è diventa to indipendente. Al Sud, 
gra ndi alluvioni hanno spazza to via 
paesi interi ; i fiumi straripando ha n­
n? porta to via con sé la speranza 
d1 un raccolto. Al Nord continua la 
«secca» : cinque lunghi a nni sen­
za una goccia di acqua ; trenta mi­
lioni di persone in cerca di cibo; 
un 'es tensione tre volte l' Italia dove 
tutto _è brucia to meno la speranza 
d1 chi sopravvive, Un raggio di so­
le al Sud e una goccia d 'acqua al 
Nord sono il contenuto d 'obbligo di 
q uesto popolo estremamente pazien­
te e profond amente religioso . 

Oui in Itaobim, città situata lunt­
go la sta tale 116, asse centrale dei 
movimenti No rd-Sud, non si con­
tano più i via ndanti che daJI'arido 
Mara nhào, Piauì, Sea rà e -ffa hi a, 
Pem ambuco e Aalagoas scendono 
a fiumi verso le fabbri che e le ter­
r~ ~econde del Sud con la speranza 
d~ incontra re un tetto ospitale e un 
piatto di cibo . E dal Sud il triste ri-

torno di famiglie intere distrutte, 
disperate senza nessun altro deside. 
rio che anda re incontro alla morte 
ca mmina ndo : ha nno incontra to 
laggiù solo campi allaga ti, fa bbri­
che chiuse e il terrore descritto sul 
volto di molti lavoratori di perdere 
il posto di lavoro da un giorno al­
l'a ltro. Il Brasile è sta to di banca, 
rotta : non riesce a equilibrare la bi­
lancia dei paga menti con l'estero. 

Indebita to con 100 miliardi di 
dollari, è costretto a obbedire alle 
direttive del Fondo Monetario 111c 
ternaziona le che ha imprestato i sol­
di negli anni sessa nta e settanta 
e che o ra li rivuole indietro. D iret­
tive a dir poco disumane: 

Produrre solo per esportare, la­
scia ndo la gente morire di fa. 
me. 
R idurre il sa la rio dei lavora tori 
nel 20% : a ttualmente è di 34 
mila cruzei ros corrispondenti a 
52.000 li re ita liane. 
C hisura delle fabbri che nazio­
na li che d ipendano per il loro 
funzionamento dalle importazio­
ni dell 'estero . 
Governo ridotto a un palco di 
ma rio nette guidato dalla volon­
ta dei gra ndi paesi capi ta listi 
c'è a nche l'Italia in mezzo), at­
traverso alcuni tecnocratici in­
ca paci di vedere aldilà della 
punta del naso. 
Un presidente (generale) che ap. 

pa re in televisione pia ngendo 
tutte le volte che chiede sacrifici 
ai lavoratori . 
Una corruzione a tutt i i livelli 
con spreco d i denaro che segna• 
la una ditta tura milita re in can­
crena. 

Oggi ho riunito un gruppo di ra­
gazzi e di ragazzine dai I O ai 13 
a nni, circa una vent ina, per prepa· 
ra re con loro il catechismo che do­
mani da ranno ai bambi ni di 6, 7, 8, 
9 a nni. Il contenuto è stato duro : 
il 7 settembre è festa del'indipen­
denza del Brasi le, indi pendenza con­
quista ta nel 1882 contro il Porto­
gallo, ma che ha perso in questi ul­
timi a nni. Per questo non ci sa­
ranno ma nifestazioni di gloria, ma 
d i lutto: un giorno di riflessione sul­
la «patria morente». Spero che nes­
suno di loro ne parli in casa, sarei 
nuovamente accusato di essere «co­
munista e sovversivo», come due 
a nni fa. La verità fa male, ma è 
bene che qualcuno cominci a respi­
rarla fin da piccolo, se da grande 
non vorrà vendersi al primo cia rla­
tano. 

La situazione è triste! La setti­
mana scorsa sono stati sepolti qui 
in Itaobim 4 bambini al di sotto 
dei due anni, morti di fame! La 
madre è «secca» come dice la gen­
te e in casa non c'è denaro per com­
perare un litro di latte al giorno. 

Scrivo queste cose perché q~al­
cuno anche in Italia incominci a 
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pensare un poco, Non chiedo ol­
di, ma riflessione! Nessuno abbia a 
giustificarsi un giorno dicendo ,,ma 
Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato, assetato, nudo, pellegri­
no ... e non ti abbiamo ai utato '1», 
perché Dio non potrebbe perdonar­
ci . Quella macchina in più, quelle 
sca rpe lussuose, quei pranzi senza 
fine. quelle ferie inutili, quei mobi­
li di valore... sono pregni del su­
dore e del sa ngue di milioni e mi­
lioni di fra telli del Terzo Mondo 
nella cui casa incontri a stento una 
vecchia scatola di pittura che ser­
va come padella e dove le posate 
«hanno le unghie' » e il «pane quo­
di ano» spesso è di due in due 
giorni . 

A tutti voi che avete ai utato con 
i vostri risparmi a ridare il sorriso 
per qualche giorno ai vostri fra­
telli più bisognosi. un «GRAZIE» 
da parte della mia gente e che «Dio 
ve ne re nda merito' ». 

Pe Felix Bontempi 
Pe Felix Bontempi 
Ca· a Paroq uial 
39625 ltaobim M.G. 
Bras ile 

DAL BURUNDI 
Giungo a voi con questo mio 

scritto dopo qualche settimana che 
mi trovo in Burundi . Il periodo del­
la mia perma nenza io mezzo a voi 
fu per me molto importante e signi­
fi cat!vo. Ri vedere ta nte persone ca­
re. ricordare con gli amici il nostro 
passato intessuto di avvenimenti 
tristi e lieti. la vostra accoglienza, il 
vostro generosissimo contributo il 
festeggiamento con i coscritti.' la 
consacrazione di Mons. Morandini 
a Nunzio Pontificio e l' incontro con 
i miei compagni di Seminario; tutto 
questo ha costituito per me un mo­
mento di vera gioi a . Mi sono così 
ricaricato per ripartire per un altro 
periodo in Missione. 

Certo il momento del di stacco è 
duro per tutti : in pochi ista nti si 
possono prova re sentimenti di com­
mozione per tante persone care pas­
sa te e presenti, ma la fede ci con­
forta perchè sappiamo che ci incon­
treremo di nuovo con tutti. Qui 
nella mia missione ho immediata, 
mente ripreso il mio lavoro per pre-
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parare alla prima Comunione ben 
:,00 ragazzi. Alla vigilia di Cristo 
Re c'è stata la cerimonia: semplice, 
ma molto sentita. Come era com­
movente quella cerimonia di tan ti 
bambini contenti soprattutto perchè 
si incontravano con Gesù nell'Euca­
restia . 
Certo non potevano essere contenti 
per il vestito nè per il pranzo fatto 
con un po' di fagioli e banane. Ma 
che importa a loro questo, quando 
sa nno di essere con l'Amico dei fan­
ciulli. 

Ho sentito allora un forte con­
trasto con le nostre cerimonie reli­
giose che facciamo diventare occa­
sione di spreco, proprio nel giorno 
che dovrebbe aprirci alla carità ver­
so tutti i bisognosi. Io questa setti­
mana stiamo iniziando la prepara­
zione del atale, q uindi tutti i gior­
ni saranno riservati alla predicazio­
ne e alle confessioni. 

Come speriamo, saranno numero­
si ad approffittare di q uesti sacra­
menti ed è proprio io q uesta occa­
sione che tutti i miei fedeli pregano 
per voi, per la vostra generosità nel­
l'aiutarli ad avere almeno un ba nco 
per inginocchiarsi e sedersi d ura nte 
le celebrazioni. Terminando voglio 
far giungere a tutti voi gli a uguri di 
un Santo Natale e di un felice an no 
nuovo nella luce e pace di Gesù 
Bambino. Come sempre mi racco­
mando alle vos tre preghiere ed io 
vi ricordo con ta nto piacere al Si-

goore perchè possa centuplicare la 
vos tra generosità verso i missionari . 
A tu tt i i malati ; sofferenti, anziani, 
vada il mio cordiale saluto e augu­
rio di ogni bene. Aff.mo 

Don Gianni <.:ristini 

DALLA FRANCIA 

Parigi, 2 I settembre 83 

Caro Don Gianni, 

ho ricevuto la tua gradi ta del 14 
settembre, unita a lla copia di q uella 
inviata a Roma. Grazie. 

Sono contento che tutto sia an· 
dato bene e d i aver ai utato, per q uel 
che ho potuto, a lla riuscita della 
visita a Parigi . 

Ho trova to delle persone simpa­
tiche che han reso gioiosa la vos tra 
com pagnia: tu tti rivedo nel ricordo 
e affido a te l'incarico d i salutare 
tu tt i, in attesa di incontrarne, alcuni 
a lmeno, in occasione d i una mia ca­
lata in Valcamooica, 

Sono stato molto sensibi le all ' in ­
teresse. che avete d imostra to per il 
nostro lavoro e per i problemi che 
tocca no gli emigrati. Si tra tta di 
grossi problem i umani prima di tut­
to e poi di fede. Essi appartengono 
a tu tta la famiglia uma na e alla 
C hiesa tutta intera . Per q uesto, l'at­
tenzione che tu e i tuoi avete avuto 
per q uesti fra telli . depone a favore 
dell a vos tra apertu ra uma na e cri­
stia na . 
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La crisi genera le e l'incoscie nza 
di alcuni che trova no interesse a 
sobi llare l'opinione pubbl ica , fà sì 
che, anche in F rancia si annuncian o 
giorni diffici li per gli stranieri e che 
la convivenza riesce sempre p iù 
volte ad aiutare il d ialogo rispettoso 
problematica. Per questo cerchia mo 
di esser presenti a lle varie iniziative 
delle differenze. Non sempre però 
è facile. 

Ricorda mi assieme alla tua co• 
munità pa rrocchiale e a biti ta nt i fra­
terni saluti e a uguri . Sa luta mi a n­
che la famig lia d i Piero. 

DALL'OCEANIA 

A tutta la parrocchia porgo augu­
ri fervidi di Buon Natale e per un 
prospero anno nuovo. Che il Signo­
re, Sorgente di speranza, conceda a 
rutti tanta pace e gioia nella fede. 
Unita nel pensiero e nella preghiera. 

Suor G. Franca Torelli 

DALL'ITALIA 

. Abbiamo ricev uto durante il pe­
riodo na ta lizio ta nte ca rtoline di 
sal uto e d i augurio da parte delle 
nostre suore che operan o in Italia. 
Un grazie di cuo re a tutte con il 
c_ontracca mbio da pa.rte nostra e la 
nch1es ta di una preghiera particola­
re. per la buona riuscita della mis­
~ione parrocchiale che celebreremo 
111 Q uaresi ma. Rinnova ti saluti. 

DAL KENYA 

. A v~icinandosi Natale penso che 
.ira mio dovere, oltre che un bisogno 
d~l cuore, inviare a tutta la comuni­
/a parrocchiale gli auguri sinceri di 
buone feste natalizie e di buon ca­
po d'anno. 

Sul biglietto postale è dipinta 
sommariamente la m issione di Ti-
mau dov · e m, trovo. Le m ontagne 
coperte di neve ci sono anche qui· 
s~no rappresentate dal m onte Ke~ 
111a che ,f0 · . . " m111a a una distanza d1 
qualche decina di chilom etri. Anche 
se la <!istanza è di oltre 5.000 -Km. 
da vo, ,n,-··e t . . , . , " n o v1c1no; sara perchè 

f
il Natale accorcia le distanze e af­
;atella. La Missione di Timau è 

0 1
'.
1P0sta da un complesso con la 

Chiesa co . 11 una parte rustica costru-

ita in legno dove abbiamo il sog­
giorno, la stanza da pranza, la cu­
cina e il pollaio; poi c'è una costru­
zione in mattoni che è la casa dove 
andrò ad abitare quando sarà ul­
timata. M a quello che interessa a 
me e al m issionario che mi aiuta 
è l'estensione del�'ambulatorio. Ci 
occorre un magazzino dove riporre 
derrate alimentari da distribuire ai 
bimbi denutriti dalla nascita ai 5 

inoltre ci occorre una stanza che do­
vrà servire da gabinetto dentistico. 
Sono già arrivati alcuni fondi e an­
che 4 volontari dall' Italia che han­
no iniziato la costruzione. Se q ual­
cuno d i voi vorrà darci una mano, 
sono sicuro che Gesù Ba mbino sarà 
contento perchè l'aiuto dato andrà 
a benefi cio dei suoi fratell ini poveri. 
Sa luti e a uguri con l'assicurazione 
del nostro conti nuo ricordo al Si-

anni circa: ci occorre un ufficio per gnore. 
una organizzazione USA che assi-
ste i bambini e le famiglie povere; 

Padre Luigi Tempini 
Padre Flaminio Gheza 

Incaricata 

C ristina 
Vittoria 
Lucia 
Ma ria 
Ba rba rina 
Silva na 
Vincenza 
Ester e Angela 
M a rtina 
Ma risa 
Lena 
Ma rta 
G iuli a na 
Elisa 
S.lle G iudici 
Velia 
Camilla 
Stefa nia 
L ucia 
Catina 

Anna 

Buste Natalizie 
1983 

Via o frazione Buste restituite 

Via XXIV Maggio 
Via L. Lago 
Pregasso 
Bo rgo Nuovo 
M . Ma rane 
Ga ri olo e Dossi 
pa rte Via Caraglio e Breda 
Via F ra nchi e Matteotti 
Via Europa e Mete.li i 
Condomini I.A.C. P. Ga ndane 
Gesca l e S. M artino 
pa rte Via Ca raglio e Case Sparse 
Vi a Ma ka llé e pa rte Vi a Roma 
Coll e.pi a no e Grumello 
Ariolo 
Ponza no e M . Nero 
Via Trento e Trieste 
pa rte Via Roma 
Piazze 
Bacologico e pa rte V . C ris tin i e 
pa rte V . Rom a 
Vesto 

17 
11 
33 
55 

8 
15 
24 
53 
23 
15 
24 
12 
11 
63 
68 
42 
26 
20 
24 

Pinuccia pa rte Via C ristini 

25 
49 
2 1 

Al Pa rroco offerte e buste 

Totale N. 639 

So ttoscrizio ni 1984 

TOTALE 

Importo 

L. 179.000 
L. 8 1.000 
L. 2 17.000 
L. 1.849.000 
L. 194.000 
L. 293.000 
L. 1.005.000 
L. 1.363.000 
L. 956.000 
L. 79.000 
L. 340.000 
L. 71 3.000 
L. 300.500 
L. 469.000 
L. 1.295.000 
L. 678.500 
L. 529.500 
L. 251.500 
L. 58 1.000 

L. 705.500 
L. 1.021.000 
L. 266.500 
L. 3.270.000 

L 16.737.SOO 

L. 3.556.000 

L. 20.293.SOO 

Devo esprimere la mia sodd isfazio ne per la puntua le risposta a ll 'appello 
na ta lizio: è un segno ulteriore della vostra fiducia. per la quale vi sono 
estremamente grato. E' a nche un segno palese che proced iamo unit i e in 
comunione di intenti. Grazie! 

Vostro don Gianni 
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Anagrafe Parrocchiale 
B ATTESIM I 

Bonvicini Andrea di Pietro e di 
Roccia Isabell a, na to il 25.7.83, 
batt. il 25.9.83 

2 Grassi Alida di Benedetto e di 
Ghitti Giovanna, na ta il 4.6.83, 
batt. il 25.9 .83 

3 Zanotti G. Battista di Gi useppe 
e di Tognali Piera , nato il 3.8.83, 
batt . il 2. 10.83 

4 Guerini Enrica Ester di Angelo 
e di Marini An na, na ta il 11 .6. 
83 , ba tt . il 9.10.83 

5 Guerini Daniele di Giuseppe e 
di Guerini Rosa , nato il 15.7.83, 
bat t. il 30. 10.83 

6 Guerini Maruska di Osva ldo e 
di Beni ni Ornella, na ta il 26 .9 . 
83, bat t. il 1.11.83 

7 Guerini Licia di Fra ncesco e di 
Gueri ni Nicoletta, nata il 3 1.5. 
83. bat t. il 20. 11 .83 

8 Moretti agaia Daniela di Ro­
molo e di Gianni Alessandra , na­
ta il 17.8.83, ba tt. il 27. 12.83 

9 Cristini Greta di Wal ter e di 
Ghi tti Gigliola. na ta il 31.7.83, 
batt. il 26. 12.83 

10 Rinaldi Marco di Stefano e di 
Bonardi Giovan na. nato il 9. 1 O. 
83, ba11 . il 26. 12.83 

11 Uccelli Simonetta di Fra ncesco 
e di Chiodini Diomira, nata il 
15. 1 1.83. batt. il 26. 12.83 

MAT RI M O 
In P a rr occ h ia 

I Montempi Dario Silvestro con 
Guerini Anna Maria, coni uga ti 
1I 8. 10.83 

2 Guerini Robert-o con Cristini <.;a . 
briella, coniuga ti il 15. 10.83 

3 T'~trarini Claudio Angelo con 
Riva Laura Lucrezia, coniuga ti 
il 22. 10.83 

4 Chitoni Diego Paolo con Scarni 
Pierina, coniugati il 19 .1 1.83 

5 Poli Ivo Silvio con Cigola A­
gnese, coniuga ti il 10. 12.83 

6 Zan•otti Erminio con Panigada 
Nadia, coniuga ti il 17. 12.83 

7 Sologni Fabrizio con Zanotti 
Renata , coniuga ti il 17. 12.83 
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I Guerini Umberto con Martinelli 
Alba, a Cos ta Volpino il 17.9 .83 

2 Guerini Stefano con Ercoli Ca· 
r,o[ina, a Bienno il 3. 12.83 

3 Locatelli Giuseppe con Guerini 
icoletta, a Biasca (Svizzera! il 

10.9.83 

MORTI 
Mazzucchelli Tiziana, di ann i 7, 
morta il 19. 10.83 

2 Salogni Giuseppe, di giorn i 46, 
morto il 25.1 0.83 

3 Bontempi Giovanni, di ann i 70, 
morto il 7.1 1.83 

4 Guerini Domenica ved. Cristini, 
di anni 85, morta il 9. 11.83 

5 Bracchi F iora ved. Uccelli, di 
anni 69, morta il 12.11.83 

6 Guerini Giovanni , di ann i 85, 
morto il 2 1.11.83 

7 Zanotti Marta ved. Morett i, di 
ann i 79, morta il 25. 11.83 

8 Corbani Mario, di anni 54 , mor­
to il I 0.1 2.83 

9 Armanni Vittorio, di anni 8 1, 
morto il 16. 12.83 

I O Omodei Rosa ved. Cristini, 
an ni 85, morta il 22. 12.83 

11 Bonvicini Luigi, di anni 5: 
morto il 3. 1.84 

12 Zan·otti Francesco (Chino), · 
ann i 58, morto il 12. 1.84 

13 Guerini Luigi, di anni 8 1, mori• 
il 13. 1.84 

LA FAM IGLI A MAZZUCCH EL 
L1 RIN GRAZIA PER LA PAR 
T ECI PAZIONE AL LUTTI · 
NELLA MORTE DI TIZI ANA 

La repentina scomparsa di T izi i. 
na Mazzucchelli, 7 anni, che ab1 
tava a Pregasso ha commosso tu tt: 
la popolazione che si è stretta at 
torno ai genitori ed ai tre fratell , 
de la piccina. in segno di compren­
sione e d i solidarietà per il gran­
de dolore. Mol to commovente è sta­
i '.! la oa rtecioazione dei com pagni 
d i scuola( classe seconda) , accompa­
: n·>ti dall 'insegnante. . 

I genitori Luigi e Rosy con 1 
fig1i . che piangono ancora la loro 
bambina . stra,1ata al loro affetto 
in quell a maniera così repenti_na , 
rinnovano i loro ringraziament i a 
tutt i oer il confo rt o ricevuto. 

lBlUM di CHI ST INI P.G. (Conte) 

Fabbrica bomboniere 

Vend itn ctettaglio - Ing rosso - Prezzi di fabbrica 

per Nozze - Cresime - Battesimi - Prime Comunioni 

Via Homa n. 21 -25 - Tel. (030) 987215 MARONE 

Lombricoltura del Sebino 
Vi offre Il pregiatissimo humus, concime organico naturale, 

indispensabile per la bellezza dei vostri fiori , giardini e orti. 

Confezonl da lt. 1 - 5 - 1 O _ 25 - 50. 

VIA MONTE MARONE, 6 - TEL. 987327 - 987446 MARONE 

Colorificio 
GAIIIBA 
Via Metelli, 11 - MARONE (BS) 
Tel. neg. (030) 987502 

Tel. ablt. (0364) 8135 

Oltre a vern ic i e pitture di ogni genere 
troverete: 

TENDAGGI 
TENDE DA SOLE 
MOQUETTES 
LI NOLEUM 
CAHTE DA PARATO 
PORTE A SOFFIETTO 
TAPPETI PER BAGNO E DOCCIA 
CUSCINI 

A RICHIESTA POSA E CONFEZIONE 



FOTO 
PREDALI 

PISOGNE - MARONE 

Cf entro del Cen~uolo 
di Roncalli 'A. Rachele 

Ricami a mano - Lenzuola 

- Servizio per Cerimonie 

- Fototessere - Ingrandimenti 

- Immagini ricordo 

- Lavori industriali 

- Materiale fotografico delle 
migliori case 

Coperte - Copriletti - Spugne 

VISITATECI!!! 
Tovagliati - Tappeti - Materassi 

Biancheria uomo - donna 
Abbigliamento 

Via G. Guerini , 16-18 _ Provinciale per Zone 
telefono (030) 987158 

25054 MARONE (BS) 

e COF t \'I COMUNI E DI J,l SSO 

e CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 98 63 77 

25057 SALE MAH.ASINO (Brescia) 
TEL. NOTTURNO: (030) 98 65 60 
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